
Balneazione a Campo di
Mare confermata. A dirlo
sono i risultati delle analisi
effettuate da Arpa Lazio
dopo la chiazza a mare e la
moria di pesci registrata
sabato mattina.
“Le forti piogge che si sono
verificate tra giovedì e
venerdì - ha spiegato il sin-
daco Elena Gubetti - hanno
risvegliato i fossi” dove pro-
babilmente era presente
qualche ostruzione (di fango
e detriti) che con la pressione
dell’acqua è “saltata”
lasciando i pesci senza ossi-
geno. Ricordiamo i fatti di
sabato mattina. Sono stati
diversi i bagnanti che una
volta in spiaggia hanno con-
tattato l’amministrazione
comunale e la Capitaneria di
Porto per lanciare l’allarme
di quanto si stava verifican-
do nei pressi del fosso
Zambra. Le autorità interve-
nute hanno immediatamente
controllato la funzionalità
dei depuratori della zona di
Cerveteri e non sarebbero
emerse anomalie. Ora,
secondo le analisi condotte
da Arpa il fenomeno natura-
le sarebbe stato confermato
con la qualità dell’acqua di
balneazione che sarebbe
dunque rimasta intatta. I
bagnanti possono tornare
tranquillamente in acqua
senza alcun timore.

Torna la mala movida al centro di Civitavecchia. È di saba-
to notte la notizia di una  aggressione avvenuta ai danni di
un giovane civitavecchiese di 28 anni, che secondo alcune
testimonianze dei presenti, stava discutendo con la fidan-
zata, quando qualcuno avrebbe urlato: “sta picchiando la
ragazza”, in un locale sul mare nei pressi del Pirgo. Da qui,
intorno all’una e mezza, l’inizio di un parapiglia, sviluppa-
tosi sotto la passerella che porta all’isolotto del Pirgo.
Diversi ragazzi si sono scagliati sul fidanzato, finendo per
ferire anche la giovane che invece cercava di proteggerlo
dalla furia di quello che rischiava di diventare un vero e
proprio linciaggio. I primi ad intervenire sono stati gli ste-
wart che ogni fine settimana sorvegliano i locali sia sulla
passeggiata del Pirgo, sia quello sul mare dove è iniziato il
fatto. Per evitare conseguenze peggiori, il 28enne è stato
fatto rifugiare nel bar a largo Galli, dove, protetto dagli
stewart, ha atteso l’arrivo delle forze dell’ordine e di
un’ambulanza e soprattutto che la folla che nel frattempo
si era ammassata su largo Galli defluisse e si calmasse.
Come detto infatti, prestati i soccorsi alla compagna del-
l’uomo, rimasta nei pressi del Pirgo, la scena si è spostata
a largo Galli, con il ragazzo che seguito da una trentina di
persone è riuscito, dopo aver subìto alcune percosse, a
divincolarsi e a rifugiarsi all’interno del locale. Il giovane,
con quasi duecento persone davanti a lui ad attenderlo
fuori sulla piazzetta, è riuscito solo quando era sicuro di
essere scortato dagli agenti di Polizia e Carabinieri ad usci-
re e a farsi medicare dai sanitari presenti tra insulti e cori
da stadio. Diverse le persone che sarebbero state ascoltate
presso il vicino commissariato di Polizia, ma al momento
non è chiaro se siano scattate o meno delle denunce e nei
confronti di chi. Da visionare ci sarebbero anche le teleca-
mere installate dal Comune di Civitavecchia neanche un
mese fa proprio sulla via dove si sono consumati i fatti,
con i filmati che probabilmente potrebbero chiarire la
dinamica del parapiglia protrattosi fino alle 02:45.

Civitavecchia, notte di parapiglia al Pirgo

“Picchia la ragazza”
Rischia il linciaggio

Il giovane si è poi rifugiato in un locale 
attendendo le Forze dell’Ordine

con una folla minacciosa all’esterno

Campo di Mare: balneazione sicura
Positive le analisi dell’Arpa Lazio
Rientra l’allarme dopo la moria di pesci e la chiazza a mare denunciata dai bagnanti sabato scorso

Il sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti: “Si può tornare tranquillamente in acqua senza alcun timore”

Continuano i controlli
anche con pattuglie
appiedate nelle aree pedi-
nabili, coordinate dal diri-
gente del Commissariato
della Polizia di Stato di
Ladispoli, Dottor
Zaccaria, con la finalità di
assicurare ordine e sicu-
rezza per tutti.

Movida sorvegliata speciale
A Ladispoli e Cerveteri controlli interforze sulle zone

maggiormente frequentate dai ragazzi durante le sere d’estate
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a pagina 12

“Invito i cittadini a partecipare, sarà un
momento per conoscere i consiglieri che per i
prossimi cinque anni siederanno all’interno
dell’aula del Granarone”. Con queste parole il
sindaco, Elena Gubetti, ha annunciato la data
del primo Consiglio che si svolgerà mercoledì
13 luglio nel pomeriggio alle ore 18.30. E come
ogni primo Consiglio comunale di una nuova
amministrazione i punti all’ordine del giorno
riguarderanno la convalida degli eletti in
Consiglio, il giuramento del sindaco davanti
all’Assise comunale e alla città, l’elezione del
presidente e del vice presidente del Consiglio
e l’elezione della commissione elettorale

comunale. 
“Quello di mercoledì non è il primo Consiglio
comunale a cui partecipo - prosegue Gubetti -
l’ho fatto nel 2017, prima di dimettermi per
entrare in Giunta e l’ho fatto in tutti questi
anni come assessore e vicesindaco. Ma sicura-
mente è quello che mi emoziona di più.
Parteciperò infatti come primo sindaco donna
nella storia di Cerveteri. Il Consiglio, così
come accade da dieci anni a questa parte, sarà
visibile anche in diretta streaming sul sito isti-
tuzionale dell’Ente. Rimane inoltre garantita
la diretta radiofonica sulle frequenze storiche
di Radio Lyra Caere”.

INIZIA L’ERA DI ELENA GUBETTI SINDACO
DOMANI A CERVETERI IL PRIMO NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
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Il Partito liberal-democratico
(Ldp) al governo, guidato dal
leader nonché primo ministro
Fumio Kishida, ha riportato
una schiacciante vittoria alle
elezioni per il rinnovo della
Camera dei Consiglieri, la
Camera alta del Parlamento. I
146 seggi già certi su 248 garan-
tiranno alle forze di governo di
poter contare su una compagi-
ne in grado di portare a termine
le importanti riforme costitu-
zionali in programma, tra cui le
modifiche alla Costituzione
pacifista del Paese, obiettivo
incompiuto dell’ex premier
Shinzo Abe, assassinato a due
giorni dal voto. Il risultato elet-
torale è stato una dimostrazio-
ne di fiducia degli elettori verso
l’amministrazione insediatasi lo
scorso ottobre proprio con

l’obiettivo di mantenere la mag-
gioranza nella Camera alta. Tra
le forze di maggioranza, il Ldp
si è assicurato almeno 63 seggi,
molto più dei 55 che deteneva
prima delle elezioni e suo
miglior risultato dal 2013.
Nell’opposizione, il Partito
democratico costituzionale
(Cdp) ha visto ridursi i suoi
seggi da 23 a 20, mentre il Japan
Innovation Party, che sostiene
la riforma costituzionale voluta
dalla maggioranza, ha ottenuto
almeno 10 seggi, rispetto ai 6
precedenti. L’affluenza alle
urne è stata stimata al 51,58%,

superiore al 48,8% delle prece-
denti elezioni del 2019. Al quar-
tier generale del Partito liberal-
democratico (Ldp) a Tokyo, il
primo ministro Fumio Kishida
e gli alti dirigenti del partito
hanno celebrato i risultati delle
elezioni legislative con un
momento di silenzio, ricordan-
do l’ex leader Shinzo Abe, il
premier più longevo della sto-
ria del Giappone, morto vener-
dì scorso dopo essere stato col-
pito da colpi di arma da fuoco
durante un discorso a Nara, nel
Giappone occidentale. “Le ele-
zioni, che sono il fondamento

della democrazia, sono state
ferite dalla violenza e il fatto di
averle portate a termine nono-
stante tutto ha un grande signi-
ficato simbolico per l’intero
Paese. Il Governo, forte di que-
sto rinnovato consenso popola-
re, continuerà a fare tutto il pos-
sibile per proteggere la demo-
crazia”, ha dichiarato Kishida
in conferenza stampa. Il nuovo
mandato consentirà al Governo
di concentrarsi sugli obiettivi
primari, ovvero la riforma della
Costituzione verso un formale
riconoscimento delle Forze di
autodifesa, che metterà definiti-
vamente fine al pacifismo del
dopoguerra, così come anche il
rilancio dell’economia verso “il
nuovo capitalismo” incentrato
sulla redistribuzione voluto dal
primo ministro Kishida.

Videomessaggio alla Nazione, dopo l’attacco che ha distrutto un edificio nella cittadina ucraina 
Zelensky: “I responsabili del raid
sui civili nel Donetsk saranno puniti”
“Un attacco missilistico è stato
lanciato sulla città di Chasiv
Yar. Tutti coloro che imparti-
scono tali ordini e li eseguono,
saranno sicuramente trovati e
ritenuti responsabili”. Lo ha
assicurato Volodymyr
Zelensky nel suo videomes-
saggio serale alla nazione,
dopo il raid che oggi ha
distrutto un edificio nella cit-
tadina del Donetsk, provocan-
do almeno 15 morti. “Tutti
coloro che hanno effettuato
questi bombardamenti, o altri
attacchi missilistici, tutti colo-
ro che hanno colpito le nostre
città con l’artiglieria e i razzi,
come è successo nelle regioni
di Kharkiv, Zaporizhzhia,
Kryvyi Rih, Siversk e
Vuhledar nella regione di
Donetsk, saranno tutti trova-
ti”, ha aggiunto, ricordando
che i criminali nazisti sono
stati assicurati alla giustizia
anche quando avevano 90
anni. 

17 le vittime nel condominio
colpito da un missile russo
E’ salito ad almeno 17 il bilan-

cio delle vittime provocate
dall’attacco di ieri delle forze
russe contro la cittadina di
Chasiv Yar, nella regione di
Donetsk dell’Ucraina orienta-
le, dove un missile Uragan ha
colpito un edificio residenzia-
le. Lo riporta Unian. Almeno
22 persone, incluso un bambi-
no di nove anni, potrebbero
essere ancora intrappolate tra
le macerie. Finora sono state
tratte in salvo sei persone.
Intanto l’intelligence britanni-
ca, malgrado non si sia ferma-
to neppure per un istante il
fuoco di artiglieria delle forze

russe nel Donbass settentrio-
nale, non si è registrato alcun
progresso di rilievo sul terre-
no: lo scrive l’intelligence bri-
tannica nel suo aggiornamen-
to quotidiano sulla situazione
nel Paese. Allo stesso tempo,
sottolinea il rapporto pubbli-
cato dal ministero della Difesa
su Twitter, i soldati ucraini
hanno continuato ad esercita-
re una pressione localizzata
sulla linea difensiva russa
nella parte nordorientale della
regione di Kherson, ma anche
qui probabilmente senza passi
avanti. Nel complesso, sottoli-

nea l’intelligence, la mancanza
di pause programmate per i
soldati russi impegnati al fron-
te è molto probabilmente uno
tra i fattori più dannosi che
affliggono il ministero della
Difesa di Mosca. 

Kiev: “un milione di soldati 
pronti per liberare il sud”
L’Ucraina sta raggruppando
un milione di forze combat-
tenti equipaggiate con armi
occidentali per recuperare i
territori meridionali occupati
dalla Russia. Lo ha annunciato
il ministro della difesa di Kiev
Oleksii Reznikov in un’inter-
vista al Sunday Times.
Affermando per il presidente
Volodymyr Zelensky ha dato
ordini di sviluppare piani per
la liberazione delle zone
costiere, considerate di vitale
importanza per il Paese.
“Comprendiamo che è politi-
camente necessario. Il presi-
dente ha incaricato l’alto
comando di sviluppare i piani,
e lo stato maggiore comuni-
cherà di cosa c’è bisogno”, ha
spiegato Reznikov.

La Russia ha chiuso in queste ore, forse, temporaneamente il
gasdotto Nord Stream 1 - la più grande infrastruttura di impor-
tazione di gas dell’Unione Europea e di proprietà della società
russa Gazprom - per lavori di manutenzione annuale. Tale
pausa ha alimentato il timore di un’ulteriore interruzione delle
forniture di gas che comprometterebbe gli sforzi dei paesi
dell’Eurozona per assicurarsi le forniture necessarie in vista
anche del prossimo inverno. Alcuni come Klaus Mueller, capo
del regolatore energetico tedesco, ipotizzano che il Cremlino
possa usare l’occasione dei lavori di manutenzione programma-
ta per chiudere definitivamente i rubinetti. Le attività di manu-
tenzione estiva del gasdotto, che passa sotto il Mar Baltico dalla
Russia alla Germania, sono previste dall’11 al 21 luglio. Nel frat-
tempo, i governi europei si stanno affannando a riempire i depo-
siti sotterranei di gas naturale. La Ue, che riceve circa il 40% del
suo gas attraverso i gasdotti russi, sta cercando di ridurre rapi-
damente la sua dipendenza dagli idrocarburi russi in risposta
all’invasione ucraina. Il ministro dell’Economia tedesco, Robert
Habeck, non ha nascosto la sua forte preoccupazione per il fatto
che Mosca possa utilizzare i lavori di manutenzione del gasdot-
to Nord Stream 1 per interrompere completamente la fornitura
di gas verso la Germania. Sabato all’emittente Deutschlandfunk
il vicecancelliere ha parlato di uno “scenario da incubo”: “Tutto
è possibile, tutto può succedere. E’ possibile che fluisca di nuovo
più gas, anche più di prima. Ma può anche succedere che non
arrivi proprio niente”. “Sinceramente, dobbiamo sempre prepa-
rarci al peggio e lavorare un po’ per il meglio”. Il taglio totale
della fornitura di gas russo “è l’opzione più probabile”, bisogna
“prepararsi”. A dirlo è il ministro francese delle Finanze Bruno
Le Maire, in dichiarazioni a margine di una conferenza econo-
mica ad Aix-en-Provence, citate da le Monde. La Francia dipen-
de per il 17% dal gas russo, molto meno di altri paesi europei,
ma Le Maire vuole essere pronto a tutti gli scenari nel quadro
della guerra in Ucraina. “Penso che il taglio totale dell’approv-
vigionamento del gas russo è una vera possibilità, dobbiamo
preparaci a questa opzione”, ha detto il ministro. “Il miglior
modo di preparaci ai tagli - ha spiegato - è di essere molto atten-
ti al nostro consumo di energia. Vale per l’amministrazione pub-
blica, le imprese, le singole persone”. Inoltre bisogna costruire
nuove infrastrutture come i terminal galleggianti per la rigassi-
ficazione del gas liquefatto importato dall’estero. Infine il gover-
no francese si prepara anche ad esaminare le imprese per deter-
minare quali potrebbero essere costrette a ridurre la produzione
per risparmiare l’energia.

La Russia taglia 1/3 del gas all’Italia
La Russia riduce di un terzo le forniture all’Italia rispetto alla
media degli ultimi giorni. E’ quanto comunica una nota dell’Eni.
“Gazprom - scrive la compagnia italiana - ha comunicato che
per la giornata di oggi fornirà a Eni volumi di gas pari a circa 21
milioni di metri cubi al giorno, rispetto a una media degli ultimi
giorni pari a circa 32 milioni di metri cubi al giorno. Eni fornirà
ulteriori informazioni in caso di nuove e significative variazioni
dei flussi”. 
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Chiuso temporaneamente il gasdotto Nord
Stream 1, la più grande infrastruttura 
di importazione di gas dell’Unione Europea

In Europa non arriva
più gas dalla Russia

Elezioni in Giappone
Vincono i liberaldemocratici
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“Proveranno a cambiare la legge elet-
torale, proveranno a ritardare le elezio-
ni, proveranno a inventarsi altri tecni-
ci, ma io sono assolutamente fiducioso,
orgoglioso, convinto che tra 240 giorni
si vota e io vi dico come va a finire”:
che “non cambia la legge elettorale,
vince il centrodestra, il centrodestra è
guidato da un Lega che cambierà que-
sto Paese: segnatevelo” - lo ha detto il
leader della Lega Matteo Salvini in un
comizio ad Adro. “Ma in questi 240
giorni dovremmo dar battaglia”, ha
aggiunto il segretario della Lega.
Intanto si è aperto anche il cantiere del
centro, che ancora non è chiaro con chi
correrà, se da solo o in coalizione “Ora
tiriamo su le cazzuole e vediamo di
ripulire il palco della calcina”. Il presi-
dente della Liguria e fondatore di Italia
al Centro Giovanni Toti chiude la
prima convention nazionale del partito
riprendendo la metafora usata dal
coordinatore nazionale Gaetano
Quagliariello, che in mattinata aveva
aperto i lavori affermando che “oggi si
apre un cantiere e quindi bisogna
recintare uno spazio”. “La manodope-
ra che manca in tante parti d’Italia in
questo cantiere - assicura Quagliariello
- c’è. Ci sono persone che pensano che
c’è bisogno di una forza centrale mode-
rata, perché questo spazio è stato gran-
de quando è stata grande l’Italia, e lo è
stato con tutte le leggi elettorali”.  Il
tema della legge elettorale, per una
forza che sin nel nome si colloca “al
centro”, è ineludibile sin dall’avvio dei
lavori ma per Toti è solo una conse-
guenza del fatto che mentre “il mondo
intorno a noi è cambiato”, “la politica
italiana è rimasta indietro. Oggi le coa-
lizioni, per come si si sono evolute, non
rappresentano più la sintesi e l’equili-
brio” delle alleanze che si contendeva-
no il potere nella Seconda Repubblica e
dunque “i partiti hanno il dovere, a
partire da noi e da questo cantiere, di
dire che questo sistema politico è finito
e che bisogna costruirne uno nuovo,

basato su nuovi presupposti, su nuove
forme di partito, nuovi equilibri, nuovi
baricentri e forse anche una nuova
elegge elettorale che interpreti tutto
questo”. Altrimenti, è il rischio paven-
tato da Toti, “dopo Draghi, avremo un
Parlamento dove non si riuscirà a tro-
vare una maggioranza e ricomincere-
mo con il balletto delle maggioranze a
geometria variabile”. “Allora - esorta -
se vogliamo mettere l’Italia al centro
cominciamo da qui, dal darle un siste-
ma istituzionale che funzioni, un siste-
ma che metta insieme un sistema elet-
torale, un sistema di alleanze e un
sistema di forma di Stato e di Governo
che consenta di guardare al futuro”.
Una lettura della recente storia politica
italiana affermata prima di lui dal lea-
der di Azione Carlo Calenda, interve-
nuto alla convention: “Il bipolarismo è
stato un totale e completo fallimento
ed è diventato un bipopulismo”, aveva
sottolineato invitando Italia al Centro a
non imbarcare “politicanti che non
portano un solo valore aggiunto” e ad
aggregare solo “le persone che hanno
la capacità pragmatica, amministrati-

va, di competenza e di serietà per rifor-
mare questo sistema politico”. Un invi-
to raccolto in partenza visto che anche
Toti più volte pone l’accento sulla
“pragmaticità che viene premiata dagli
elettori più della velleitarietà”, “una
convinzione” venuta “governando la
Regione Liguria e le tante città di quel
territorio”, dice. A tale proposito Toti
cita il sindaco di Genova Bucci che alla
convention parla della “capacità di
fare” che “deve essere al centro della
nostra azione” e risponde infine diret-
tamente a Calenda assicurandogli che
“noi saremo nettissimi, essere modera-
ti non vuol dire essere ondivaghi,
abbiamo convinzioni solidissime che
non ci impediscono però di dialogare
con tante persone”. Sul ‘come’ portare
avanti il progetto “io credo - propone
Toti - che il modo per costruire la
nuova politica che noi vogliamo inau-
gurare è tutto sommato semplice e
questo ne farà discendere le alleanze:
partiamo dai temi, non dalle persone,
da chi non siamo e da cosa non voglia-
mo, per dirla con Montale, partiamo
dagli argomenti. Lo dico a tutti: mettia-

mo gli argomenti in fila e poi vediamo
chi sta con chi”, perché ora “io vedo
contraddizioni in tutte le coalizioni”. 

Landini vuole una barriera
sindacale contro la destra
Maurizio Landini potrebbe fare il par-
tito del Lavoro. La voce, come scrive
Lucia Annunziata su La Stampa, conti-
nua a girare. “In un panorama di scio-
glimento dei partiti, la voce si basa
almeno su dei numeri - è alla fine l’uni-
co che ha un serbatoio di voti cui attin-
gere”, si legge. “Gli iscritti della Cgil
sono 5 milioni, di cui il 51 per cento
lavoratori dipendenti e 49 per cento
pensionati. Il 17 per cento di quel 51
per cento ha meno di 35 anni”, dice il
segretario a La Stampa. Che scrive
come “d’altra parte, alla vigilia dell’in-
contro che i sindacati avranno a Chigi
con il premier il 12, sotto la spinta emo-
tiva dei dati Istat su un Italia al limite,
è «consapevole delle difficoltà del
prossimo futuro», ed è pronto «a scen-
dere in campo per non lasciare il
campo a nessuno». Il nessuno va letto
come «destra»”. Prosegue Lucia
Annunziata: ”Se di sicuro non pensa a
fare un partito, e gli va creduto, l’uomo
non è uno stupido, però non si sottrae
al dire che questo è un sindacato che si
colloca già su mobilitazioni politiche:
«già a dicembre dell’anno scorso noi e
la Uil abbiamo fatto uno sciopero gene-
rale». Potremmo chiamarla, insomma,
una svolta sottotraccia del sindacato”.
Tutto sarebbe cominciato secondo la
Stampa a una riunione di circa un
mese fa alla Cgil in cui si parlava di
proposte da fare al premier. “Un mese
dopo, nel palazzo vittoriano sede a
Roma della Casa dell’Architettura, nel
talk più singolare della stagione politi-
ca, otto leader - nell’ordine: Letta,
Conte, Elly Schlein, Rosato, Speranza,
Fratoianni, Calenda, e Acerbo del
Partito della rifondazione comunista –
a semicerchio davanti al segretario
della Cgil”.

Salvini punta alla leadership e al centro si fanno notare Toti e Calenda

Verso le Elezioni Politiche 2023
Toti: “Lo dico a tutti: mettiamo gli argomenti in fila e poi vediamo chi sta con chi”

E’ morto nella notte a
Roma Angelo Guglielmi.
Lo storico direttore di
Rai3, che si è spento nel
sonno, era nato ad Arona
in provincia di Novara 93
anni fa e dopo essersi lau-
reato in lettere a Bologna
nel 1951, ha vinto il con-
corso in Rai tre anni dopo.
Sotto la sua direzione di
Rai3, nel periodo che va
da 1987 al 1994, nascono
programmi cult come
Telefono giallo,
Samarcanda, Un giorno in
pretura, La Tv delle
ragazze, Blob, Chi l’ha
visto?, Avanzi, Quelli che
il calcio (passato nel 1998
su Rai 2), Tunnel e Storie
maledette, e vengono lan-
ciati personaggi come
Corrado Augias, Michele
Santoro, Donatella Raffai,
Serena Dandini, Fabio
Fazio, e Franca Leosini. Di
Guglielmi fu anche l’idea
di mettere in bianco e
nero e fra virgolette rosse
le annunciatrici dei pro-
grammi. ‘‘Rai Tre: ancora
trovavi persino nei corri-
doio l’aria delle idee, l’en-
tusiasmo, l’intelligenza, la
rivoluzione di Angelo
Guglielmi. 
Un intellettuale che capì
che la tv doveva essere
alta e bassa, raccontare la
realtà, vivere la contem-
poraneità. L’esempio ini-
mitabile per tutti noi’’.
Così su Twitter il direttore
del GR Rai e Radio1
Andrea Vianello. “Addio
ad Angelo Guglielmi. Se
ne va uno dei maggiori
artefici della grande Rai
del passato, quando il ser-
vizio pubblico era davve-
ro riferimento sociale e
culturale. Grazie alle sue
idee Rai 3 e poi Rai 2
divennero le reti dell’in-
formazione, della cultura,
della politica, dello
sport”, si legge nel post su
Twitter di Michele
Anzaldi, membro della
commissione di vigilanza
Rai di Italia viva.

È morto 
Angelo Guglielmi, 
alla Rai ridisegnò
l’informazione
televisiva

“In un contesto globale profondamente intercon-
nesso ogni viaggio può presentare rischi. Per que-
sto vogliamo promuovere una rinnovata cultura
della sicurezza in viaggio accompagnata da una
adeguata responsabilizzazione del viaggiatore”.
Così il ministro degli Esteri Luigi Di Maio pren-
dendo la parola all’evento “Ripartiamo in sicurez-
za” per presentare il lancio del nuovo sito
“Viaggiare Sicuri”. “Per prepararci a ogni sposta-
mento l’Unità di Crisi mette a disposizione tre ser-
vizi – ha spiegato il titolare della Farnesina – Il
portale ‘Viaggiare Sicuri’ che verrà presentato in
una veste completamente rinnovata grazie al pro-
getto realizzato con Nuvol e Tim; il sito ‘Dove
siamo nel mondo’ dove possiamo registrare e con-
dividere con l’Unità di Crisi le informazioni rela-
tive al nostro viaggio e l’App Unità di Crisi che
integra entrambi i servizi”. “Vogliamo che questa
cultura della sicurezza in viaggio sia più accessibi-
le e diffusa possibile. Per questo l’Unità di crisi da

sempre all’avanguardia sul piano della tecnologia
in prima linea oggi per la transizione verso i servi-
zi digitali in collaborazione con Pagopa e grazie
alla facilitazione della professoressa Paola Pisano
ha aderito all’App Io che conta in Italia 28 milioni
di utenti. Da oggi i servizi dell’Unità di Crisi
saranno dunque accessibili anche tramite la App
Io. Dal 12 luglio inoltre grazie al dipartimento
dell’Informazione e dell’Editoria della presidenza
del Consiglio dei ministri le reti Rai trasmetteran-
no una campagna di comunicazoone istituzionale
di pubblica utilità che per la seconda volta vedrà
la partecipazione a titolo gratuito di un testimo-
nial d’eccezione come Aberto Angela”, ha spiega-
to ancora il ministro. “Questi che ho delineato
sono solo i primi importanti tasselli di un più arti-
colaro percorso di rinnovamento e innovazione
digitale al servizio degli italiani che viaggiano
all’estero per il quale l’Unità di Crisi e la Farnesina
tutta sono da tempo al lavoro e continuerà a svi-

lupparsi nei prossimi mesi. Crediamo infatti che
sia fondamentale facilitare la diffusione della cul-
tura della sicurezza e della responsabilità con tutti
i mezzi che ci offre oggi la tecnologia come pre-
supposto per assistere al meglio delle nostre capa-
cità i connazionali che ne avranno necessità”, ha
concluso il capo della diplomazia.

Partenze per l’estero, Di Maio
lancia il nuovo ‘Viaggiare Sicuri’
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Le regioni si preparano alla
riapertura degli hub per la
nuova fase della campagna
vaccinale contro il Covid. A
brevissimo è atteso il via libera
da parte dell’Ema e poi arrive-
rà la successiva autorizzazione
a stretto giro da parte di Aifa e
del Ministero della Salute. Le
persone nella fascia 60-79 anni
potranno accedere alla quarta
dose. In autunno le richieste di
vaccinazioni, secondo le stime
delle regioni, dovrebbero
aumentare ancora con l’arrivo
dei vaccini aggiornati e si
valuta di riaprire le strutture
chiuse nei mesi scorsi o di raf-
forzare l’operatività dei centri
che non si sono mai fermati. In
questa direzione hanno già
dichiarato di essere disposti a
muoversi, alla luce dell’anda-
mento delle richieste, la
Campania, la Calabria, la
Basilicata, il Piemonte, il Friuli
e anche il Lazio, ciascuno con
una ricetta differente a secon-
da dell’organizzazione locale.
Il Lazio, ad esempio, ha fatto
sapere di essere pronto a ria-
prire gli hub dopo ottobre nel
caso di una nuova campagna
di massa con i vaccini aggior-
nati. Per quanto riguarda la
quarta dose per over 60 e over
80 il sistema farà riferimento ai
medici di base, alle farmacie e
ai centri vaccinali in alcuni
ospedali: per ora infatti si
viaggia sui 1500-2000 vaccini
al giorno, una cifra di gran
lunga inferiore alla punta mas-
sima di 70mila iniezioni al
giorno quando i grandi hub
come la Nuvola e Auditorium
assorbivano buona parte della
campagna. In Calabria saran-
no somministrate nei centri

vaccinali, che non hanno mai
chiuso i battenti, le eventuali
quarte dosi di vaccino per gli
ultrasessantenni. Da tempo, a
favore di soggetti appartenen-
ti a categorie fragili (anziani e
con particolari patologie) è
stato inoltre attivato dalla task
force regionale, attualmente
istituita nell’ambito di
Azienda Zero, un programma
di vaccinazione domiciliare
contro il Covid, fruibile con
una semplice prenotazione
sulla piattaforma online per
raggiungere anche quelle per-
sone che non sono in grado di
muoversi da casa. In Basilicata
per le quarte dosi anti Covid-
19, saranno attivi, anche se in
modo e con un calendario
rimodulati rispetto ai mesi
scorsi, gli hub vaccinali utiliz-
zati nelle fasi precedenti della
pandemia. In particolare, a
Potenza, nella tenda del Qatar,
è possibile vaccinarsi solo il
giovedì. Nei prossimi giorni,
tuttavia, la Regione, di concer-
to con le aziende sanitarie,
valuterà se apportare modifi-

che. “Qualora le dimensioni”
delle adesioni alla campagna
vaccinale per la quarta dose
“fossero elevate, oltre al coin-
volgimento della medicina
generale, probabilmente ria-
priremo i centri vaccinali”, ha
detto il vicepresidente del
Friuli Venezia Giulia, Riccardo
Riccardi. “Tuttavia fino a
quando non conosceremo le
caratteristiche precise, come la
popolazione interessata e i
flussi di consegna delle dosi,
possiamo solo ipotizzare le
diverse soluzioni possibili.
Cose che stiamo già facendo”.
La Regione Marche ha inviato
già a Poste Italiane gli elenchi
degli ultrasessantenni in modo
da adeguare la piattaforma per
le prenotazioni. Nelle Marche
ci sono 13 centri vaccinali
ancora aperti, in sedi più pic-
cole e presso strutture sanita-
rie, in giorni e orari limitati.
Quando arriveranno atti uffi-
ciali, saranno potenziati gli
orari e i giorni di apertura
degli hub. Allo stato attuale in
Puglia sono attivi 63 hub vac-

cinali, ai quali si aggiungono le
farmacie. Con l’allargamento
della somministrazione della
quarta dose a tutti gli over 60,
non sono previste, per ora,
altre aperture di sedi. In
autunno, quando con ogni
probabilità la quarta dose sarà
estesa a tutte le fasce di età,
verrà valutata la possibilità di
aumentare i punti vaccinali di
popolazione e del territorio,
soprattutto nelle città capoluo-
go. In Abruzzo al momento
verrà mantenuta l’impostazio-
ne già attiva: restano aperti i
principali hub vaccinali, sep-
pure con un calendario ridotto
rispetto alle fasi precedenti
dell’emergenza. Ad esempio il
centro vaccinale di Pescara, nel
mese di luglio, è aperto solo il
martedì e il venerdì dalle ore
9:00 alle 13:00. Continueranno
poi le somministrazioni nelle
farmacie, che in questi mesi
hanno dato un grande contri-
buto alla campagna, e dai
medici di medicina generale. Il
tutto in attesa di eventuali ed
ulteriori informazioni. In
Sicilia gli hub vaccinali nelle
tre aree metropolitane di
Palermo, Messina e Catania
non hanno mai chiuso i batten-
ti. “Noi siamo sempre operati-
vi nell’hub della Fiera del
Mediterraneo a Palermo”, sot-
tolinea il commissario emer-
genza Covid, Renato Costa.
Nel Messinese sono presenti
punti vaccinali “fuori dagli
ospedali appositamente cosi
da essere sempre attivi”. A
Catania resta aperto l’hub vac-
cinale di via Pasubio, dove ha
sede la struttura commissaria-
le, gli altri hub del capoluogo e
in provincia sono stati chiusi.

La battaglia al Covid non è finita, al via una nuova fase della campagna di prevenzione

Pronti a riaprire gli hub vaccinali
Le persone nella fascia 60-79 anni potranno accedere alla quarta dose

“Dobbiamo partire dalla
consapevolezza che il con-
tagio zero non è realizzabi-
le e che l’unica soluzione è
la convivenza con il virus.
Al momento, dunque, sul
tavolo del Governo non c’è
nessuna misura restrittiva
all’esame. Ritengo sbaglia-
to sostenere, però, che il
Governo non stia interve-
nendo, considerando che
non abbiamo mai abbassa-
to la guardia né mai smesso
di monitorare la situazione.
In questa direzione si sta
procedendo al secondo
richiamo per gli over 80 e al
più presto, in accordo con
Ema e Aifa, si sta valutan-
do un ampliamento della
platea fino ai sessantenni”.
Così il sottosegretario alla
Salute, Andrea Costa, in
una intervista a Il Tempo.
“Questa ondata, data, come
tutte quelle precedenti sarà
autolimitante. Entro la fine
del mese raggiungeremo il
picco e poi i contagi torne-
ranno a scendere, come sta
già accadendo nei Paesi,
come il Portogallo, colpiti
prima dell’Italia da questa
recrudescenza”, spiega
Costa aggiungendo che “il
lockdown vero si rischierà
se non iniziamo una seria

riflessione sull’eliminazio-
ne dell’isolamento dei posi-
tivi asintomatici”.
Relativamente alla riaper-
tura della scuola, Costa
afferma che “l’obiettivo del
Governo è quello di inizia-
re a settembre in presenza e
senza mascherine. Basta.
Non possiamo continuare a
compromettere la forma-

zione dei nostri ragazzi e
delle nostre ragazze.
Dobbiamo sostenere le
Regioni, sfruttandole setti-
mane di chiusura estiva
degli istituti, nell’interveni-
re sui sistemi di aerazione
nelle aule. Abbiamo già
stanziato numerose risorse
e chiarito con decreto la
destinazione d’uso”.

Il Sottosegretario alla Salute: 
“Questa ondata sarà autolimitante”

Costa: “Liberare 
i positivi asintomatici”

“È necessario che il Governo riapra al
più presto il tavolo di confronto sulla
previdenza, che si è interrotto brusca-
mente a febbraio, per le vicende legate
alla crisi geopolitica. Perché – anche se
l’emergenza non è superata – il tema
pensioni è un punto centrale e va
affrontato subito, per dare risposte e
certezze alle persone, e non agitato
come slogan nella prossima campagna
elettorale”. Così il segretario confedera-
le della Cgil, Christian Ferrari, in un’in-
tervista apparsa su Pensionipertutti.it e
nella quale il responsabile previdenza
della Confederazione di corso d’Italia
fa il punto sul tema pensioni, prima
della scadenza il prossimo 31 dicembre
delle attuali misure tampone che a
parole avrebbero dovuto cambiare
radicalmente la riforma Monti-Fornero:
Quota 102, Ape sociale e Opzione
donna. A proposito delle quali, il sinda-
calista ribadisce che ”la riforma Monti-

Fornero non è mai stata superata. In
questi anni, infatti, sia Quota 100 sia, a
maggior ragione, Quota 102 sono stati
provvedimenti del tutto marginali e
temporanei. Hanno riguardato solo
una piccola parte del mondo del lavo-
ro: con Quota 100, coloro che sono nati
entro il 1959 e avevano perfezionato
almeno 38 anni di contribuzione; men-
tre con Quota 102 – introdotta quest’an-
no – chi ha 64 anni e sempre 38 anni di
contribuzione”. Le proposte contenute
nella Piattaforma unitaria sono note: 41
anni di contribuzione per tutti a pre-
scindere dall’età e una flessibilità a par-
tire da 62 anni. Per Ferrari sono misure
sostenibili, perché “il bacino dei sog-
getti in regime retributivo va rapida-
mente esaurendosi, e almeno due terzi
delle posizioni sono già oggi calcolate
con il sistema puramente contributivo.
Questo cambia completamente lo sce-
nario, perché la quota contributiva non

determina alcun costo aggiuntivo per
la spesa pensionistica, ma solo un anti-
cipo di cassa”. I sindacati, da parte loro,
non hanno intenzione di mollare la
presa, si legge nell’intervista, “se neces-
sario anche intensificando la nostra ini-
ziativa sindacale, in continuità con lo
sciopero generale dello scorso 16
dicembre”. Il segretario confederale
della Cgil ha poi parlato di Opzione
donna e Ape sociale. La prima va con-
fermata, anche perché non comporta
costi aggiuntivi, ma “la sola proroga di
Opzione donna – che condividiamo –
non è una risposta sufficiente, perché
comunque ha un impatto limitato. C’è
bisogno di valorizzare realmente –
anche sul piano previdenziale – il lavo-
ro delle donne e più in generale il lavo-
ro di cura”. Quanto all’Ape sociale “noi
pensiamo sia arrivato il momento di
dare certezze definitive alle casistiche
ricomprese in questo istituto (disoccu-

pati, invalidi civili, car giver e gravosi).
Non è possibile continuare a trascinar-
lo e rinnovarlo di anno in anno, di
legge di bilancio in legge di bilancio”.
Ad esempio, sui “gravosi” “c’è la
necessità di intervenire, in particolare
abbassando il requisito contributivo,
che oggi risulta essere l’ostacolo princi-
pale”. Infine da Ferrari arriva una boc-
ciatura per la proposta del presidente
dell’Inps Tridico che prevede una pen-
sione in due tranches: la prima dai 63
anni con assegno contributivo, a cui si
aggiungerebbe la quota retributiva dai
67 anni una volta raggiunti i requisiti
Fornero.  “La proposta di percepire
prima la quota contributiva sarebbe
parziale, e difficilmente sostenibile
soprattutto per coloro che hanno reddi-
ti bassi”.

Pensioni, Cgil: riforma con uscita con 41 anni 
di contribuzione per tutti e flessibilità a 62 anniGarattini (Istituto Mario Negri):

“Sbagliato il liberi tutti”
“Rimettiamo le mascherine”
“Non conosciamo ancora questo
virus. La variante è cambiata, l’infet-
tività è alta nonostante sia arrivato
il grande caldo, spiazzandoci. E
questa incapacità di prevedere la
pandemia porta a due previsioni:
vaccinare il mondo, perché solo
così si evita la proliferazione di
varianti, e tornare a usare le regole
di prevenzione che la gente non
usa più. I gel disinfettanti sono
ovunque, le mascherine invece non
si vedono più. Così si torna a gran-
di, pericolosi, numeri”. Lo ha detto,
in un’intervista con La Stampa,
Silvio Garattini, presidente e fonda-
tore dell’Istituto di ricerche farma-
cologiche Mario Negri. “Avremmo
dovuto mantenere le Ffp2 obbliga-
torie nei luoghi di lavoro – ha
aggiunto Garattini – ed evitare
queste grandi riunioni di migliaia di
persone. Concerti, partite, eventi:
così il virus va a nozze, circola rapi-
damente e muta moltiplicandosi.

in Breve
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Malgrado gli eventi meteo, tal-
volta anche violenti, l’emer-
genza idrica si espande verso
il Sud Italia. In Campania, la
siccità aggredisce il bacino
idrografico dei fiumi Liri-
Garigliano e Volturno, mentre
permane una situazione di
rischio in quello del Sele: a
segnalarlo è l’Osservatorio
ANBI sulle Risorse Idriche,
registrando che, rispetto a 7
giorni fa, si segnalano in deci-
so calo i volumi dei bacini del
Cilento (Piano della Rocca: -
18.74% sull’anno scorso) e del
lago di Conza, mentre i fiumi
hanno portate diversificate
con il Garigliano ai minimi in
anni recenti. “E’ la sesta, grave
siccità in 20 anni. Non possia-
mo continuare a farci travolge-
re dalle emergenze. È necessa-
rio avviare urgentemente
un’azione di contrasto alle
conseguenze dei cambiamenti
climatici, aumentando la resi-
lienza delle comunità.
Etichettare la carenza idrica
come problema agricolo sareb-
be un errore gravissimo, per-
ché ad essere pregiudicato è
l’equilibrio dell’intero territo-
rio”, denuncia Francesco
Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale

dei Consorzi per la Gestione e
la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI). “Il
Piano Laghetti è una sostenibi-
le risposta di futuro – chiosa
Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI –
L’obiettivo è 10 mila bacini
medio-piccoli, multifunzionali
ed ecocompatibili, da realiz-
zarsi entro il 2030 ed i primi
223 progetti sono già pronti,
perlopiù immediatamente
cantierabili”. Ambientalmente
drammatica è la situazione nel
Lazio, dove tutti i corsi d’ac-
qua hanno portate in ulteriore
calo (Tevere, Liri, Sacco ai
minimi dal siccitosissimo 2017
ed Aniene praticamente
dimezzato) ed il lago di Nemi
permane circa un metro più

basso dell’anno scorso, mentre
quello di Bracciano è 31 centi-
metri in meno sul 2021, arri-
vando a toccare la soglia limi-
te per la captazione dell’acqua
dal lago. A Giugno, nella con-
finante Umbria, sono caduti
mediamente solo poco più di 6
millimetri di pioggia (12 mesi
fa: mm.30,1) e nel medio-basso
Tevere, dall’inizio dell’anno, i
pluviometri non superano i
140 millimetri: una situazione
di grave sofferenza, di cui
sono specchio la diga di
Maroggia ed il lago Trasimeno
largamente ai livelli minimi in
anni recenti. In Puglia gli inva-
si hanno distribuito, in una
settimana, circa 18 milioni di
metri cubi d’acqua, legger-
mente più di quanto registrato

in Basilicata (Mmc. 17 ca.),
dove il deficit rispetto al 2021
supera ormai i 40 milioni di
metri cubi. Nel Centro Italia,
permane molto grave la situa-
zione dei corsi d’acqua toscani
(tutti sotto media), dove il
Serchio registra valori inferiori
al Minimo Deflusso Vitale e
l’Ombrone è praticamente
prosciugato. I fiumi marchi-
giani, fatta eccezione per il
Tronto, segnano valori inferio-
ri al già critico 2021 ed il
Sentino continua a registrare
storici primati negativi, scen-
dendo di ulteriori 2 centimetri
al di sotto del precedente
record. 
Assolvendo alla loro funzione
di riserva idrica per le campa-
gne, in una settimana i bacini
delle Marche sono calati di
quasi 2 milioni di metri cubi
d’acqua, avvicinandosi ai
livelli dell’anno scorso. In
Sardegna, i livelli degli invasi
sono complessivamente in
linea con l’anno scorso, c’è
preoccupazione per il sistema
idrico di Alto Cixerri, Alto
Coghinas, Sardegna Nord
occidentale e Posada; la zona
Nord Ovest dell’isola è quella,
dove si registra il maggior
deficit pluviometrico. 

Allarme dell’Anbi: in Campania aggredito bacino idrografico dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno

Siccità, l’emergenza si espande verso il sud
In Puglia gli invasi hanno distribuito, in una settimana, circa 18mln di metri cubi d’acqua

Senza precipitazioni rischiano
di dimezzare i raccolti naziona-
li di foraggio e mais destinati
all’alimentazione degli animali
di cui l’Italia è peraltro forte-
mente deficitaria. E’ l’allarme
lanciato dalla Coldiretti sugli
effetti dell’aggravarsi della
situazione di emergenza idrica
visto che per la prossima setti-
mana non si prevedono preci-
pitazioni ma da metà luglio si
delinea al contrario una nuova eccezionale ondata di caldo
sull’Italia con punte di 40 gradi anche in Val Padana dove si con-
centra 1/3 della produzione agricola nazionale e circa la metà
degli allevamenti dai quali nascono formaggi e salumi di eccel-
lenza Made in Italy. L’Italia è già costretta ad importare circa la
metà del mais per l’alimentazione animale dall’estero in un con-
testo di forti tensioni internazionali ma la situazione – sottolinea
la Coldiretti – sta avendo un impatto devastante sull’insieme
delle produzioni nazionali per le quali si prevedono cali che
vanno in media a livello nazionale dal 30% per i raccolti di riso
al 15% per il grano ma si riduce del 20% la produzione di latte
nelle stalle con le mucche stressate dal caldo afoso. Nelle aree
piu’ colpite – continua la Coldiretti – sta bruciando la frutta nei
campi e sugli alberi con perdite fino al 15% mentre mancanza di
ricambio idrico nel Delta del Po si allargano le zone di “acqua
morta” con la perdita del 20% di cozze e vongole e gli assalti di
insetti e cavallette solo in Sardegna hanno già devastato quasi
40mila ettari di campi. Di fatto piu’ della metà del Made in Italy
a tavola si trova in Regioni che hanno chiesto a stanno per chie-
dere lo stato di emergenza per la siccità, secondo l’analisi della
Coldiretti. Il risultato – sostiene la Coldiretti – sono danni per
oltre tre miliardi nelle campagne ma anche sull’ambiente, dagli
incendi triplicati allo scioglimento dei ghiacciai, di cui la trage-
dia della Marmolada è il più drammatico esempio. Una situazio-
ne drammatica in un 2022 che si è già classificato nel primo
semestre come l’anno più caldo di sempre con una temperatura
addirittura superiore di 0,76 gradi rispetto alla media storica ma
si registrano anche precipitazioni praticamente dimezzate lungo
la Penisola con un calo del 45%, secondo l’analisi della Coldiretti
su dati Isac Cnr. La gravità è evidente sui fiumi e sui grandi
laghi nazionali che si trovano tutti su valori di minimo storico
come il Po che fa segnare al Ponte della Becca -3,76 metri con
una grande distesa di sabbia che occupa la gran parte del letto
del fiume, mentre i grandi laghi del nord che servono come
riserve di acqua per le popolazioni e l’agricoltura sono ancora ai
minimi, con il Maggiore pieno solo al 29% e quello di Como è
sceso addirittura ad appena l’1,2%. Gli agricoltori sono già
impegnati a fare la propria parte per promuovere l’uso raziona-
le dell’acqua, lo sviluppo di sistemi di irrigazione a basso impat-
to e l’innovazione con colture meno idro-esigenti, ma non deve
essere dimenticato che l’acqua è essenziale per mantenere in vita
sistemi agricoli senza i quali è a rischio la sopravvivenza del ter-
ritorio, la produzione di cibo e la competitività dell’intero setto-
re alimentare” afferma il presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare la necessità di affrontare l’emergenza
per salvare i raccolti e l’indipendenza alimentare del Paese e di
investire sul futuro con interventi di manutenzione, risparmio,
recupero e riciclaggio delle acque con le opere infrastrutturali,
potenziando la rete di invasi sui territori, creando bacini e utiliz-
zando anche le ex cave per raccogliere l’acqua piovana, secondo
quanto previsto dal piano laghetti elaborato insieme all’Anbi.

Fonte Coldiretti

Neanche il tempo di godere appieno
del caldo senza eccessi portato dall’an-
ticiclone delle Azzorre, che già lo scena-
rio meteorologico sul nostro Paese è
destinato a cambiare; niente da fare,
l’anticiclone africano scalpita sempre
più, e nel corso della settimana appena
iniziata tornerà a imporsi con prepoten-
za su tutta l’Italia con il suo carico di
caldo rovente. Antonio Sanò, direttore e
fondatore del sito www.iLMeteo.it
comunica che fino a mercoledì 13
lugliotrascorreremo giornate all’inse-
gna di un tempo stabile e soleggiato,
con valori termici sostanzialmente in
media col periodo, gradevoli, grazie
anche ai valori di umidità non troppo
elevati; da segnalare inoltre qualche
temporale di calore su Alpi e
Appennini, più probabile nella giornata
di martedì 12 luglio. Le buone notizie
però finiscono qui: come già accaduto
diverse volte in questa prima parte
d’Estate nei giorni successivi si ripeterà
una particolare configurazione
sull’Europa centro-meridionale: il bloc-
co ad Omega.In sintesi, possiamo iden-
tificarlo come un’area anticiclonica
“bloccata e alimentata” da due centri di
bassa pressione, localizzati ai suoi fian-
chi (uno nell’oceano Atlantico, al largo
della Penisola iberica e l’altro
sull’Europa sud-orientale) e in grado di
stazionare in un’ampia zona per molto

tempo: esso è responsabile delle ormai
tipiche ondate di calore dei mesi estivi,
nonché di un blocco della dinamicità
atmosferica. Vista l’origine sub-tropica-
le delle masse d’aria, oltre al tanto sole,
da giovedì 14 ci aspettiamo una nuova
e più forte impennata dei valori termici:
ciò si tradurrà in nuove ondate di caldo,
con i termometri pronti a schizzare,
questa volta diffusamente, oltre i 38°C,
ma localmente anche fino a 41-42°C
sulle pianure del Nord e sulle zone
interne di Sardegna e Sicilia. Queste
condizioni meteo climatiche potrebbero
accompagnarci fino alla fine del mese:
questo tipo di blocco atmosferico infat-
ti è molto duro da scalfire e al momen-
to non sono previsti break incisivi;

qualche fenomeno temporalesco potrà
bagnare i settori alpini tra venerdì 15 e
sabato 16, ma si tratterà di temporali
molto localizzati e di breve durata.
Nel dettaglio: Martedì 12. al Nord, cielo
poco nuvoloso. Temporali pomeridiani
sulle Alpi. Al Centro: temporali sull’
Appennino, in locale estensione verso
le pianure adiacenti. Al Sud: temporali
sui rilievi, sereno altrove. Mercoledì 13:
al Nord, cielo poco nuvoloso ovunque.
Al Centro: bel tempo prevalente, più
caldo. Al Sud: ampio soleggiamento.
Tendenza: nei giorni successivi tornerà
ad affermarsi con maggiore vigore l’an-
ticiclone africano. Temperature in
costante aumento, più caldo specie al
Centro-Nord.

Caldo: senza pioggia 
è allarme per i raccolti 
di foraggio e mais
destinati all’alimentazione
degli animali

Ilmeteo.it: nuova irruzione 
del caldo africano sull’Italia



Vacanze sold out, dove andare
nei mesi di agosto e settembre?
Le dritte dei consulenti di viaggio: Sardegna, Puglia e Basilicata tra mare 
e cultura, Portogallo on the road o Medio Oriente “fuori stagione”
La voglia di viaggiare degli
italiani è tornata ai massimi
livelli. Lo sa bene chi sta cer-
cando con difficoltà di preno-
tare ora le vacanze e lo confer-
mano gli operatori turistici,
spesso costretti a rispondere
che le mete più richieste sono
sold out. A confermarlo è
Marco Ferrini, responsabile
commerciale di CartOrange, la
più grande azienda italiana di
Consulenti di viaggio: «Per
questa prima parte dell’estate
c’è stato un boom delle isole, a
lungo come a medio raggio.
Oceano Indiano, Polinesia
francese, ma anche Baleari e
tutte le isole greche sono desti-
nazioni dove è ormai quasi
impossibile trovare posto. Lo
stesso per Islanda e Norvegia,
attualmente impraticabili. Gli
operatori sono chiamati a far
fronte a una situazione com-
plessa: le prenotazioni sono
sempre più sotto data, quasi
last minute, anche perché per-
mangono le incertezze legate
al Covid. Inoltre, i problemi di
aeroporti e compagnie aeree
spingono molte persone a evi-
tare di volare». Le alternative

però ci sono: grazie al costante
aggiornamento sulle dinami-
che del settore e alla profonda
conoscenza delle destinazioni,
i Consulenti di viaggio
CartOrange sono in grado di
confezionare proposte su
misura perfette per godersi al
meglio l’estate 2022. Perché,
afferma sempre Ferrini,
«Arricchendo la vacanza con
le esperienze selezionate dai
Consulenti di viaggio, è possi-
bile vivere in modo inedito
anche destinazioni di prossi-
mità. L’Italia è la regina delle
destinazioni naturalmente,
mentre all’estero riusciamo a
soddisfare richieste in
Croazia, Portogallo e, per chi
può spendere un po’ di più,
Francia e Austria. Se invece si
vuole andare lontano, con le
giuste attenzioni è possibile
visitare anche mete dove il
clima in questo periodo non è
proprio l’ideale, e quindi ven-
gono proposte di rado, come
Israele e Giordania». Ecco
quindi tre viaggi interamente
personalizzabili da
CartOrange e ancora prenota-
bili per le vacanze estive di

quest’anno. Sardegna da Nord
a Sud – Una meta che unisce il
turismo balneare alla possibi-
lità di scoprire paesaggi stu-
pendi e testimonianze storiche
e culturali uniche. L’itinerario
in auto di 6-9 giorni parte da
Cagliari e si dipana in direzio-
ne del Sulcis, con la visita alla
miniera di Porto Flavia, una
delle più incredibili e affasci-
nanti d’Italia con il suo affac-
cio diretto sul mare, e al
Museo del Carbone
diSerbariu. Il viaggio prose-
gue toccando il sito nuragico
di Barumini, l’altopiano di
Gesturi con i suoi cavallini allo
stato brado, il Parco Aymerich
a Laconi con le sue rare specie
botaniche e la località termale
di Fordongianus. E ancora
Nuoro, l’Atene della
Sardegna, e poi la Barbagia, da
scoprire anche attraverso
esperienze culinarie come il
pranzo con i pastori, la prepa-
razione dei paneddas e il labo-
ratorio di panificazione a
Lollove. Infine si arriva al
Golfo di Orosei, dove rilassar-
si nelle calette oppure dedicar-
si al trekking, e all’arcipelago

de La Maddalena, da visitare
con un’escursione in barca.
Valle d’Itria e Matera – Un iti-
nerario self-drive di 6-9 giorni
che combina mare, natura e
cultura. La prima parte della
vacanza ha la sua base in un
resort nei pressi di Polignano a
Mare, celebre per le sue case
arroccate sulle bianche sco-
gliere tipiche della zona, e che
conserva tracce bizantine,
arabe, normanne e spagnole.
Qui si possono unire mare e
relax a escursioni private in
barca, visite guidate della
città, visite nelle cantine della
Valle d’Itria insieme a un eno-
logo con degustazione di vini
e prodotti, escursione ad
Alberobellocon cena in un
trullo. Ci si sposta poi verso
Monopoli e infine Matera,
città patrimonio dell’Unesco,
da visitare con un moderno
calessino ecosostenibile, e
dove gustare i piatti tipici in
tradizionali osterie o affasci-
nanti ristoranti scavati nella
pietra. Ultima tappa
èAltamura, dove una cooking
class permetterà di scoprire i
segreti del pane e della focac-

cia tradizionali. Portogallo on
the road – Un itinerario da
percorrere in auto in 10-12
giorni per toccare le località
più belle del Paese: Lisbona e
Portocon i loro vicoli carichi di
storia, cultura e tradizioni
gastronomiche; la costa atlan-
tica dove “finisce il mondo”; e
poi i gioielli barocchi
diCoimbra e Braga, il fascino
mistico del castello dei
Templari a Tomar e le bellezze
dell’Alentejo, con i suoi pae-
saggi punteggiati di ulivi e i
suoi borghi dalla storia mille-
naria, come Evora. E se si desi-
dera evitare l’aereo, anche rag-
giungere il Portogallo in auto
può diventare un’esperienza
interessante: i Consulenti
CartOrange personalizzeran-
no la proposta consigliando i
luoghi migliori dove fare
tappa. Israele e Giordania: un
mosaico di meraviglie – Un
viaggio affascinante tra luoghi
sacri, edifici storici millenari e
paesaggi di straordinaria bel-
lezza, della durata di 10-12
giorni. Prima tappa è Amman,

capitale della Giordania che
combina antico e moderno,
circondata da siti archeologici
imperdibili come la città
romana di Jerash, la fortezza
di Ajiloun e la decapoli di
Gadara, oggi Umm Quays. La
seconda tappa è dedicata al
Mar Morto, con bagni e tratta-
menti spa. 
Ci si sposta poi a Madaba, la
“città dei mosaici”, alMonte
Nebo e al castello di Shobak, e
si arriva a Petra, l’antica città
dei Nabatei scavata in una
gola dalle altissime rupi. Il
giorno successivo si visita
un’altra città nabatea, Beida, e
si prosegue per il deserto
Wadi Rum, o Valle della Luna,
dove si pernotterà in un
campo tendato. Dopo un altro
giorno ad Amman in autono-
mia, si parte con trasferimento
organizzato per Israele, dove
il tour comprende
Gerusalemme e Tel Aviv. I
Consulenti CartOrange sono
pronti a organizzare ogni tipo
di esperienza e itinerario per-
sonalizzato.

laVocemartedì 12 luglio 20226 • Primo Piano

Un’area dedicata agli
amici a 4 zampe,
Padovaland è il parco
acquatico dog friendly. E’
stata una delle attrattive
più gettonate in queste
prime settimane di aper-
tura estiva del parco di
divertimenti alle porte di
Padova. Si tratta della
“Dog Area” una zona spe-
cifica interna al parco
dedicata ai bagnanti che
vogliono portare con sé il
proprio amico a 4 zampe.
Si tratta del primo parco
acquatico in Italia ad adot-
tare una soluzione di que-
sto tipo. Non è un’area
sgambamento comune
unica per tutti i cani. Si
tratta di alcuni box privati
e divisi uno dall’altro,
recintati, di 16 mq ciascu-
no, dove si ci si potrà rilas-
sare con il proprio cane
libero al proprio fianco.
All’interno di ciascun box
sono presenti 2 sdrai per
adulti, un ombrellone,
uno stradietto per l’amico
a 4 zampe, 2 ciotole e una

doccetta ad uso esclusivo.
Una zona privata dunque
dove godersi il proprio
relax assieme al proprio
cagnolino, che potrà rima-
nere slegato e avrà sempre
a disposizione una doccet-
ta per rinfrescarsi. Queste
aree sono affittate su pre-
notazione per l’intera
giornata. Si trovano in una
zona del parco lontana

dalle piscine, in riva al
lago naturale di 30mila
mq presente a
Padovaland. Lago dove è
possibile far fare il bagno
al proprio cane, se lo desi-
dera. “L’idea di realizzare
queste aree private per le
famiglie con cane è venuta
a mia moglie – spiega
Johnny Pozzi, titolare di
Padovaland – lei non si
separa mai dal suo cagno-

lino e così mi ha
dato lo spunto per creare
degli spazi privati dove
godersi il relax del parco
assieme al proprio cane. E’
stata un’ottima idea, lo
testimonia il fatto che que-
ste aree sono sempre
molto richieste dai nostri
clienti, in particolare
durante il fine settimana”.
E’ entrata nel vivo nel frat-
tempo la stagione estiva a
Padovaland. Dall’apertura

avvenuta l’11 giugno
migliaia di persone tutti i
giorni hanno raggiunto il
parco acquatico per una
giornata di divertimento e
di relax. Molto gradito dai
clienti il restyling effettua-
to alle attrazioni e alle aree
di balneazione. Tutto
esaurito nei fine settima-
na, con tantissime famiglie
presenti a godere delle
attrazioni del parco. Nei
giorni feriali invece tocca
ai giovani, ragazzi e
ragazze, molti studenti, a
godersi le vacanze estive
con un tuffo in piscina. Il

parco è aperto tutti i gior-
ni dalle 10 alle 18 per tutta
l’estate. Nei 50mila mq di
parco vi sono oltre 20 sci-
voli a disposizione dei
bagnanti, la piscina ad
onde più grande d’Italia e
moltissime attrazioni e
divertimenti. Il restyling
ha visto la rimessa a
nuovo degli scivoli, l’in-
stallazione di ombrelloni
in paglia a sostituire quelli
in tela, un ammoderna-
mento delle zone dedicate
agli ospiti. Per maggior
informazioni: www.par-
copadovaland.it

Aree private recintate per rilassarsi con il proprio cagnolino lasciandolo libero

Padovaland, il parco acquatico “dog friendly”
A disposizione dei bagnanti alcuni box privati, muniti di recinto, dove lasciare
libero il proprio cane. In ciascun box 2 sdrai, ciotole e una doccia dedicata



“Lo avevamo sospettato da subito e
denunciato pubblicamente: dietro al
licenziamento dei 47 lavoratori
dell’Hotel Majestic di Via Veneto, a fine
marzo, c’è stata un’operazione speculati-
va ai danni dei dipendenti. Ma non pen-
savamo che la conferma sarebbe arrivata
così presto e a mezzo stampa. È della set-
timana scorsa la notizia, con tanto di
comunicato stampa dell’acquirente, della
cessione della struttura a Boscalt
Hospitality, fondo di investimento di
Edmond de Rothschild Private Equity,
da parte della proprietà, E.G.A. Esercizio
Grandi Alberghi. Un doppio smacco per i
lavoratori, coinvolti in una delle troppe
vertenze di questo difficile 2022 per il
settore alberghiero” - lo affermano in
una nota congiunta Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs di Roma e
Lazio. “La cessione - continuano i sin-
dacati - non è stata oggetto di alcuna
comunicazione alle organizzazioni sinda-
cali. Anche questo elemento sarà portato
nelle aule di tribunale. Resta purtroppo
senza risposta, assenza che pesa in queste
vicende, la nostra richiesta al tavolo di
crisi aperto dal ministro del Lavoro
Orlando e da quello del Turismo
Garavaglia proprio sulle procedure di
licenziamento che hanno interessato la
Capitale. Servivano strumenti, come il
prolungamento del diritto di prelazione

in caso di ristrutturazione o cessione, per
evitare che le operazioni speculative
venissero scaricate sui lavoratori, ma non
sono arrivati”.
“Non possiamo però nascondere come
nella Capitale si stiano percorrendo
anche strade diverse, come quella intra-
presa con l’accordo sottoscritto a inizio di
questa settimana con la nuova proprietà
del Grand Hotel de la Minerve che, pur
in assenza di strumenti conservativi e a
struttura chiusa per ristrutturazione, ha
garantito 4 anni di diritto alla riassun-
zione per tutte le lavoratrici ed i lavora-
tori, alle stesse condizioni normative ed

economiche. Un segnale in controtenden-
za che ci dimostra come il personale possa
essere tutelato e valorizzato, riqualificato
se necessario, pur dovendo affrontare dei
sacrifici. Mentre i casi di Sheraton,
Majestic, Cicerone e delle troppe verten-
ze aperte tra l’inizio dell’anno e la prima-
vera hanno seguito un percorso spesso
feroce, pur in presenza di strumenti di
tutela che le aziende hanno deciso di non
utilizzare, a partire dagli ammortizzatori
sociali appena riformati, - concludono
le organizzazioni sindacali - il caso del
Grand Hotel de La Minerve dimostra
come un’altra strada sia percorribile”. 

Denuncia dei Sindacati:
“Dietro ai 47 licenziamenti
all’Hotel Majestic, speculazioni”

Nel vertice in Prefettura si è parlato anche del problema dei rifiu-
ti. Lo ha confermato l’assessora di Roma Capitale all’Ambiente e al
Ciclo dei Rifiuti Sabrina Alfonsi, intervistata su Rainews24 nel
corso di un sopralluogo al Parco di Centocelle, dove ieri è scoppia-
to un immenso incendio. “L’incendio di Malagrotta ci porta ad
avere di nuovo questa grandissima emergenza sulla città. In più
zone come questa dell’incendio” scoppiato ieri “difficilmente si
possono bonificare in un momento in cui non sappiamo come
gestire i rifiuti che vengono prodotti giornalmente”. “Nel vertice –
ha aggiunto l’assessora – è stata riconfermata l’apertura di Albano
e di Guidonia, due impianti che ci faranno uscire dall’emergenza”. 
Zingaretti: “Si stanno facendo cose giuste”
Sul problema dei rifiuti, che da anni affligge la Capitale, il presi-
dente della Regione Lazio Nicola Zingaretti sostiene che “si stan-
no facendo le scelte giuste”. “Il problema dei rifiuti a Roma - ha
spiegato Zingaretti a “Non Stop News” su Rtl 102.5 - ha un moti-
vo: non ci sono impianti che trattano il ciclo dei rifiuti. Il sindaco di
Roma ora ha fatto sua questa battaglia annunciando un impianto
da costruire, e tante regioni sono disposte ad accogliere i rifiuti di
Roma. I rifiuti che vediamo per strada a Roma - ha spiegato anco-
ra il presidente della Regione Lazio - sono figli delle lungaggini
necessarie alla raccolta. Ora i camion che li raccolgono devono
girare per tutta italia per trattarli. Sono però ottimista”, confessa
Zingaretti: “Sono convinto che le scelte che si stanno facendo siano
quelle corrette”. Sul problema della siccità, che naturalmente
affligge anche il Lazio, Zingaretti ha affermato che “la situazione è
seria” ed è anche “la conferma, dopo la Marmolada, che non c’è
futuro se non si blocca il riscaldamento globale”. Come Regione
Lazio, ha spiegato Zingaretti, “abbiamo istituito lo stato di emer-
genza, che permette ai sindaci di adottare provvedimenti per limi-
tare l’uso dell’acqua e aiuti economici per le autobotti dove il
razionamento c’è già. È vero che bisogna cambiare molto, ma è
anche vero che contano i comportamenti individuali. Faccio un
appello ai cittadini: il risparmio dell’acqua passa da comportamen-
ti responsabili, come quello di badare al tempo in doccia o chiude-
re il rubinetto quando ci si lava i denti. Cose piccole che però cam-
biano molto la situazione, se a farlo siamo tutti”. 

Rifiuti, riconfermata
l’apertura degli
impianti di Ariccia
e Guidonia, ossigeno
per la Capitale

Sono oltre 30 gli interventi che le squa-
dre dei vigili del fuoco del Comando di
Roma hanno effettuato da dopo la mez-
zanotte dell’11 luglio. Alle ore 00,24
sono intervenuti in Via del Foro Italico
n. 605, a Roma per un incidente stradale
avvenuto tra due autovetture. Nello
schianto frontale hanno perso la vita due
ragazze di 21 e 22 anni. La strada è stata
chiusa al traffico.
Intervenute due aps (6/A e 9/A),118 e

FF.OO. Alle ore 2,45 la S.O. ha inviato
diverse squadre in via degli Estensi, 42 a
Roma, per incendio di una villetta in cui
hanno perso la vita due persone (madre
e figlio) trovati morti dai soccorritori
durante le operazioni di spegnimento.
Sul posto erano presenti 2 aps, un’auto-
scala, un’autobotte, carro autoprotettori
e capoturno provinciale. 118 e FF.OO sul
posto (non ci sono foto pertinenti l’inter-
vento).
I dettagli dell’incidente - Incidente mor-
tale sulla tangenziale est nella notte di

domenica. A perdere la vita sono state
due ragazze di 21 e 22 anni, si tratta di
Beatrice Funario e Giorgia Asia Anzuini.
A scontrarsi, per cause al vaglio degli
inquirenti, due veicoli: una Citroën C3 e
una Alfa Stelvio guidata dal regista
55enne Carmine Elia (Don Matteo
(2006), Santa Barbara (2012), La porta
rossa (2017), Mare fuori (2020) e
Sopravvissuti (2022), che è stato poi rico-
verato in codice rosso al Gemelli.
La Citroën arrivava da Tor di Quinto e si
è cappottata dopo l’impatto. All’interno
due ragazze, trovate già morte dai soc-
corritori giunti sul posto dopo essere
stati allertati dagli automobilisti. La
Stelvio, a quanto si è appreso, era nel-
l’altra carreggiata in corsia di sorpasso.
Lo scontro è avvenuto intorno alla mez-
zanotte e mezza in via del Foro Italico
605, e la Tangenziale est, nel tratto inte-
ressato, è stata chiusa al traffico. Oltre
alla polizia locale sono intervenuti
anche i carabinieri che hanno provvedu-
to a chiudere gli accessi alla tangenziale.
Mentre i vigili del fuoco hanno estratto i
corpi delle due vittime, purtroppo rima-
sti incastrati dentro l’auto.

A perdere la vita Beatrice Funario e Giorgia Asia Anzuini

Schianto frontale
in via del Foro Italico
Muoiono 2 ragazze
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Beatrice Funario e Giorgia Asia Anzuini
(immagine dal profilo Instagram di Beatrice Funario) 



di Virginia Rifilato

Si disputerà a Roma dal 29
settembre al 1 ottobre 2023 il
più prestigioso torneo di golf
a livello mondiale, la Ryder
Cup, e l’attenzione sul settore
è altissima. Stefano Manca,
che abbiamo avuto il piacere
di intervistare, è il Presidente
di quello che è considerato il
golf club più prestigioso
d’Italia, nonché il primo ad
essere nato nel nostro paese:
il Golf Club Roma
Acquasanta. Il Circolo affon-
da le sue radici, infatti, nei
primi anni del Novecento (è
del 1903 il primo verbale dei
Soci) e nel “Rome Golf Club”,
primo club di appassionati
golfisti, in prevalenza diplo-
matici inglesi e americani, che
si adattavano a giocare al loro
sport preferito sui prati delle
ville romane. Finché un gior-
no Mr Arthur Flech riceve
l’incarico di trovare i “links”
più adatti ad ospitare il primo
campo da golf che si ispirasse
ai modelli britannici: la scelta
cade sui terreni dell’Acqua
Santa dei principi Torlonia,
che ancora oggi sono dotati di
uno straordinario panorama a
360° sulla Capitale: dall’ac-
quedotto Claudio alla cupola
di San Pietro, intervallati da
suggestivi filari di pini e da
dolci colline verdi. Ed è nel-
l’elegantissima Club House
con vista sulla piscina che
incontriamo il neopresidente
(ritratto in queste immagini
dal fotografo Roberto
Scardoni), alla guida dal 1
maggio 2022 di questo celebre
Circolo. Quarantadue anni di
esperienza nella Federazione
Italiana Golf, dapprima come
responsabile del Settore
Tecnico poi come Segretario
Generale della Federazione,
Stefano Manca ha ricoperto
vari incarichi anche presso
organismi internazionali, di
cui gli ultimi ventisei anni
come Segretario Generale
della FIG. Ancora oggi è
membro del Golf
Developement Committee del
Royal & Ancient Golf Club di
St Andrews, deputato a favo-
rire la diffusione del golf nel
mondo. L’R&A è l’organizza-
tore del prestigioso Open
Championship (torneo che si
disputa nel Regno Unito, isti-
tuito nel 1860, e conosciuto a
livello internazionale come
The Open, ndr) famoso per
essere anche il più antico tra i
quattro tornei Major; inoltre,
l’Open rappresenta una gran-
dissima fonte di fondi da
reinvestire nella diffusione
del golf in virtù dello status di
associazione benefica ricoper-
to dal St Andrews.
Dove nasce questa passione
per il golf, Presidente?
“Mio padre (Pietro Manca,
ndr) era uno dei primi inse-

gnanti di golf professionisti in
Italia e ha trascorso quasi
tutta la sua vita in questo cir-
colo, quindi è lui ad avermi
trasmesso la passione per
questo sport e anche per que-
sto Circolo”.
Da alcuni anni si parla della
necessità di rendere il golf
uno sport più accessibile al
pubblico e meno costoso. Si
sta concretizzando questa
ambizione, o a che punto
siamo?
“In Italia abbiamo ancora
parecchia strada da fare. La
Federazione si sta impegnan-
do molto e in questo momen-
to, anche grazie alla spinta
promozionale della Ryder
Cup, questo processo di
popolarizzazione e diffusione
del golf è senz’altro favorito;
a livello mondiale, per esem-
pio, quello che il Golf
Developement Committee
dell’R&A di St Andrews sta
cercando di fare, è rendere il
golf uno sport praticato dal
maggior numero di persone
possibile, grazie ad un pro-
getto a lungo termine che si
fonda sulla sostenibilità e l’in-
clusività, e che avrà a cuore la
salute del nostro sport da qui
a cinquant’anni. Il golf sta
passando un momento straor-
dinario nel mondo dopo un
periodo di crisi che ha visto la
chiusura dei campi e la dimi-
nuzione dei giocatori; ma con
l’inizio della pandemia c’è
stato un boom, proprio per-
ché il golf è stato pecepito
nella maggioranza dei paesi
come uno sport sicuro:
all’aria aperta, individuale,
ed infatti è aumentata moltis-
simo anche la frequenza di
gioco dei singoli appassiona-
ti. Nell’Europa del sud, però,
questo fenomeno è un pochi-
no in ritardo”.
A cosa è dovuto questo ritar-
do?
“Non c’è stata inizialmente
una buona comunicazione sul
golf come sport sicuro.
Soprattutto bisogna dire che
anche il golf ha vissuto dei
momenti di lockdown com-
pleto, ed a stento è stato pos-
sibile garantire la manunten-
zione dei campi all’inizio del
2020 poichè si potevano svol-
gere solo le “attività indispen-
sabili”.”
Il golf club dell’Acquasanta
ha sempre avuto un appeal di
circolo elitario. Si sta svilup-
pando anche qui quel proces-
so di avvicinamento al “popo-
lo”, in virtù di un aumento
del numero di soci, o è giusto
che l’Acquasanta rimanga un
luogo per “pochi”?
“Questo Circolo ha da sempre
avuto una tradizione, un
nome da difendere ed una
compagine sociale piuttosto
numerosa, anche in virtù
della sua collocazione vicino
al centro della città. Alcuni

soci che oggi sono ex giocato-
ri continuano a frequentare il
circolo per le attività sociali.
Con il passare degli anni i
nuovi soci tendono ad essere
quasi tutti giocatori. Direi che
probabilmente questa etichet-
ta elitaria che una volta pote-
va essere giustificata, per cui
per essere soci bisognava
essere nobili o blasonati, non
è più la realtà: abbiamo una
compagine sociale mista, che
comprende anche parecchi
professionisti e persone nor-
mali.
Rimane la particolarità del
processo di associazione, che
non è così semplice: è neces-
sario difatti acquisire una
quota di proprietà della socie-
tà immobiliare del circolo
oltre ad essere presentati da
due soci; poi si passa al vaglio
del consiglio direttivo per
l’ammissione.
È uno dei pochi circoli tradi-
zionali in Italia costituito da
soci che hanno a latere una
società proprietaria, possedu-
ta per la maggior parte dai
soci stessi.
All’Acquasanta la quota di
proprietà è individuale, ma i
giovani fino a ventisette anni
possono essere iscritti anche
senza quota”.
Come si sviluppa la comuni-
cazione esterna di un circolo
come l’Acquasanta?
“Per promuovere un Circolo
come il nostro, io ho una par-
ticolare visione della comuni-
cazione: credo sia importan-
tissimo migliorare i servizi e
perseguire la soddisfazione
dei soci, senza la necessità di
comunicare all’esterno in
modo particolare.
Quindi riveste fondamentale
importanza il passaparola,
perché i soci stessi sono i
migliori promoter per attirare
nuovi iscritti”.
In vista della Ryder Cup pos-

siamo fare una previsione su
quello che sarà lo status del
golf “dopo”, e secondo lei ci si
sta muovendo nella direzione
giusta per raggiungere gli
obiettivi prefissati?
“L’esperienza della Ryder io
l’ho vissuta dall’interno al
momento della candidatura,
perché ero ancora responsabi-
le della Federazione.
Aggiudicarsi il diritto di ospi-
tare la Ryder è stata un’im-
presa quasi impossibile che è
stata portata a casa con un
duro lavoro di squadra contro
ogni previsione.
L’organizzazione procede in
maniera soddisfacente per
rispettare i tempi  per acco-
gliere questa complessa mani-
festazione; va comunque con-
siderato che si tratta di un
incontro che dura tre giorni,
una settimana al massimo se
vogliamo considerare i giorni
di allenamento e gli eventi
collaterali, per cui lascerà sen-
z’altro una legacy e dei van-
taggi al movimento golfistico
italiano, ma non vorrei enfa-
tizzare troppo né sopravvalu-
tare i risultati che produrrà.
Sarebbe certamente impor-
tante che ci fosse un italiano
nella squadra, perché allora sì
che questo catalizzerebbe la
massima attenzione da parte
dei media.
Nell’ultima edizione che si è
disputata in Europa, in
Francia, non era presente nes-
sun golfista francese, e questa
è stata un po’ una delusione
per loro. In generale, sarà sen-
z’altro un avvenimento stra-
ordinario dal punto di vista
mediatico, perché sarà segui-
to in tutto il mondo: un gros-
so vantaggio che va sfruttato
per far conoscere l’Italia e
Roma come destinazioni turi-
stiche per il golf.
Ed anche il nostro Circolo
potrà trarne dei benefici”.

Golf Club Roma Acquasanta: un’intervista esclusiva al Presidente Stefano Manca

L’Italia che vola verso la Ryder Cup

Pubblicato il primo
bando del programma
garanzia occupabilità
lavoratori (GOL) rivol-
to agli enti accreditati
per servizi per il lavoro
e la formazione della
Regione Lazio al fine di
costituire l'Elenco
regionale degli enti
accreditati ai servizi
per il lavoro e alla for-
mazione disponibili ad
attivare i servizi e le misure previste dal bando con  riferi-
mento al percorso 1 Reinserimento occupazionale, al percor-
so 2 Aggiornamento (Upskilling) e al percorso 3
Riqualificazione (Reskilling). “Il programma GOL rappre-
senta un’occasione unica per potenziare e ripensare i servizi
territoriali del lavoro mettendo al centro le nuove competen-
ze e il contrasto alle diseguaglianze, puntando al reinseri-
mento e alla riqualificazione dei lavoratori e delle lavoratri-
ci. Con il primo bando da 30 milioni di euro partiamo nell’at-
tuazione del programma costituendo l’Elenco regionale
degli Enti Accreditati ai Servizi per il Lavoro e alla
Formazione attraverso i quali saranno erogati servizi e misu-
re di riqualificazione professionale e orientamento speciali-
stico. Al via quindi l’ambiziosa rivoluzione delle politiche
attive del lavoro voluta dal Ministro Andrea Orlando e, nel
programma attuativo regionale, dal Presidente Nicola
Zingaretti che in questi anni ha dimostrato di mettere al cen-
tro dell’agenda politica della Regione Lazio il lavoro di qua-
lità. Ora avanti con l’implementazione del PAR per accom-
pagnare le cittadine e i cittadini in percorsi di potenziamen-
to delle competenze per entrare o reinserirsi nel mercato del
lavoro. Questa è la chiave per superare l’attuale fase di crisi
e rilanciare il sistema produttivo regionale e nazionale”. Così
in una nota Eleonora Mattia, Presidente IX Commissione
lavoro Consiglio regionale del Lazio.

Lavoro, Mattia (PD):
“Riqualificazione
e orientamento
specialistico,
bene il primo bando
Programma Gol
da 30 milioni”
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La nube scura che minacciava la
Capitale si è dissolta, l’odore acre è
scomparso quasi del tutto se non
nelle immediate vicinanze della
zona più colpita dalle fiamme,
viale Palmiro Togliatti è chiusa al
traffico veicolare e pedonale nel
tratto tra via Casilina e via Fadda
per consentire le operazioni di
spegnimento e messa in sicurezza
dell’area, con circa 50 vigili del
fuoco supportati da 20 automezzi
ancora al lavoro sul posto, coadiu-
vati dalla Polizia locale e dalle
forze dell’ordine. E mentre le fami-
glie evacuate la scorsa notte sono
potute rientrare nelle proprie case,
il grosso delle operazioni si sta
svolgendo proprio sul tratto inter-
detto della Togliatti, dove con
mezzi pesanti ed escavatori conti-

nua l’opera di smassamento, boni-
fica e raffreddamento dei materia-
li all’interno delle attività degli
sfasciacarrozze. Sono circa una
trentina quelli che affacciano sulla
strada da un lato e sul parco di
Centocelle dall’altro, e pratica-
mente tutti sono stati interessati
dalle fiamme. Loro, gli autodemo-
litori, sono lì, chi da ieri, chi da
stamattina all’alba, ad assistere
inermi alle operazioni: molti di
loro hanno visto andare in fumo
stanotte l’attività di una vita, che

per alcuni andava avanti da gene-
razioni. A farla da padroni oggi
sono la rabbia e lo scoramento,
condivisi da un’intera categoria
che, ormai da decenni, si ritrova
in un limbo autorizzativo che
appare senza soluzione. “Il
Comune e la Regione non hanno
fatto nulla, dovevano provvedere
alla bonifica dell’area da anni, fin
dallo sgombero del campo noma-
di ex Casilino 900. Non stanno
facendo nulla da luglio 2018,
quando ci sono scadute le autoriz-

zazioni. Ci sono svariati ricorsi in
itinere per provare a riaprire, ma
ogni giorno succede qualcosa e si
ricomincia da capo. Quindici gior-
ni fa abbiamo anche scritto all’as-
sessore al Verde del VII Municipio
per provvedere da soli allo sfalcio
con risorse nostre, ma non abbia-
mo avuto risposta”, lo sfogo di
uno dei titolari delle attività, riuni-
tisi tra gli spartitraffico carboniz-
zati e le macerie. “Ci dicono che è
colpa degli autodemolitori, ma
siamo chiusi da 5 anni– spiega un
altro- Ci sono state 10 denunce per
l’immondizia dell’ex Casilino 900,
già Alemanno avrebbe dovuto
procedere alla bonifica e invece
rifiuti e masserizie sono stati inter-
rati sotto agli sfasci con gli escava-
tori. E noi ora siamo ridotti così”.

Incendio a Centocelle, WWF: “Rafforzare
tutela parchi urbani e aree naturali protette”
Occorre delocalizzare gli autodemolitori, chiudendo definitivamente quelli abusivi
Un incendio di vaste propor-
zioni quello sviluppatosi ieri a
Centocelle, partito dagli auto-
demolitori lì ancora presenti e
che ha messo a rischio perso-
ne, abitazioni e preziosi lembi
di natura come il Parco
Archeologico di Centocelle e il
cosiddetto Pratone di Torre
Spaccata. “Una questione
ancora aperta - dichiara
Raniero Maggini Presidente
del WWF Roma e Area
Metropolitana - quella degli
autodemolitori a Centocelle,
che ha mostrato in questa
occasione di essere una vera e
propria minaccia per la sicu-
rezza della vita dei cittadini,
delle loro abitazioni e di pre-
ziose aree verdi come il Parco
Archeologico di Centocelle e il
Pratone di Torre Spaccata.
Occorre delocalizzare impro-
rogabilmente gli autodemoli-
tori, chiudendo definitiva-
mente quelli abusivi ed alzan-
do l’asticella, ad oggi troppo
bassa, dei parametri che per-
mettano la legittimità ad ope-
rare. Si tratta di un’attività che
può avere impatti importanti
sotto il profilo ambientale e

guardare al futuro significa
aumentare quegli standard
che possano garantire salute
dell’ambiente e delle perso-
ne.” Ieri anche un ulteriore
incendio nella Capitale, l’en-
nesimo di una lunga serie,
forse come non mai nel cuore
vivo della Capitale. “Occorre
andare a fondo – aggiunge
Maggini – riguardo le cause
che hanno favorito la diffusio-
ne degli incendi di queste ulti-
me settimane nella Capitale e
certamente il WWF non farà
mancare il proprio impegno,
anche nelle aule di

Tribunale.” Perseguire i
responsabili di eventuali atti
dolosi è parte del percorso che
si rende necessario ma come
chiede ormai da tempo il
WWF, Roma può ambire ad
essere Capitale Europea della
Biodiversità. “Investire – con-
clude Maggini – nella maggio-
re tutela di aree naturali pro-
tette ed aree verdi delle quali
la Città è fortunatamente ricca
è un passo importante quanto
ineludibile. Una tutela attiva
significherebbe allontanare
quelle minacce che potrebbero
generare gravi rischi per la

salute dei cittadini nonché per
l’integrità del proprio patri-
monio, favorirne la fruizione a
tutti e dunque permettere di
vigilare con continuità.”

Gualtieri: “Dietro il rogo
di Centocelle c’è il dolo”
“Sta indagando la magistratu-
ra ed è presto per fare ipotesi.
Certo c'è la mano dell'uomo,
poi si vedrà se sono episodi
colposi o dolosi. Anche se
qualche incendio sia doloso è
stato già accertato. Si tratta di
una situazione molto difficile,
molto grave. Noi stiamo lavo-

rando con grande intensità sul
fronte della prevenzione e
degli interventi". Lo ha detto il
sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, parlando dei roghi
che in questi ultimi giorni
hanno devastato la Capitale.
"Si è svolto – ha detto ancora il
Sindaco - un importato comi-
tato per l'ordine e la sicurezza,
in cui si è espressa una grande
solidarietà e unità di tutte le
istituzioni. Per quanto riguar-
da gli incendi si rafforzeranno
le azioni di prevenzione in
tutte le zone a rischio, inter-
verremo noi come Roma

Capitale con tre milioni per
un piano di potenziamento
degli impianti. Riapriremo al
più presto la discarica di
Albano perché noi siamo
anche stati molto colpiti dal-
l'incendio dei Tmb di
Malagrotta che hanno messo
in difficoltà il ciclo di raccolta
dei rifiuti".  Poi l’assessore
all’ambiente ed al ciclo dei
rifiuti, Alfonsi: “Che l’origine
dell’incendio sia colposa o
dolosa lo diranno le autorità,
ma sicuramente i tanti incendi
vicini alla filiera dei rifiuti
fanno pensare che l’origine
abbia avuto luogo proprio
nelle zone di smaltimento ille-
cito dei rifiuti e non nella
parte fruita del parco”. “Da
quanto ci risulta è partito da
qui, da questa area abbando-
nata”, ha sottolineato Alfonsi
indicando un’area, da poco
sgomberata, dove si trovava il
campo rom Casilino 900. Poi il
tutto “ha preso fuoco veloce-
mente” e l’incendio si è propa-
gato “agli autodemolitori in
un percorso senza soluzione
di continuità di materiale
infiammabile”. 

La rabbia degli autodemolitori di viale Togliatti
contro Regione e Comune: “Ci hanno abbandonati”

laVoce martedì 12 luglio 2022 Roma • 9

La Rete per la Conferenza sui
Rifiuti del Municipio X di
Roma (COPX) presenterà al
Parlamento europeo una peti-
zione: è questo il risultato del-
l'incontro che si è tenuto ieri
sabato 9 luglio, presso il Teatro
Stabile di Ostia Antica nell'am-
bito della seconda assemblea
pubblica aperta sul tema dei
rifiuti all'indomani dell'incen-
dio di Malagrotta, oltre alle
associazioni promotrici dell'in-
contro presenti Italia Nostra
Castelli Romani, il Comitato
Casal Selce, i rappresentanti del
X Municipio tra cui l'assessore
Valentina Prodon, Valentina

Scarfagna Presidente della
Commissione Transizione
Ecologica, Ambiente Sport e il
consigliere Andrea Bozzi. È
necessario un chiaro cambio di
rotta, non è possibile procedere
sempre in emergenza con deci-
sioni che non tengono conto del
benessere delle persone: Roma
ha bisogno di un ciclo dei rifiu-
ti efficiente e funzionante, chie-
diamo l'attenzione del
Parlamento europeo come
organo attento alle istanze dei
cittadini. Siamo esausti della
tecnica dello scaricabarile e di
decisioni anti-ecologiche e
retrograde che attentano alla

salute". "Continueremo a fare
rete per scambiare opinioni e a
suggerire soluzioni alternative
all'inceneritore, siamo persone
che sanno cosa vuol dire
ammalarsi di tumori e vivere in
un ambiente malsano: voglia-
mo che tutti abbiano la possibi-
lità di scegliere il proprio futu-
ro" conclude la nota. Elenco
adesioni: Fridays for Future,
ARCI, Stella Polare Nord,
CAOS, Ass. culturale Pio La
Torre, Ass. culturale Il
Marforio, Salviamo le Riserve
Naturali e Salviamo la Riserva
di Procoio, Evoluzione Civica,
Spazio Berlinguer, 1792, LabUr
- Laboratorio di Urbanistica,
Associazione A Sud,
Associazione Infernetto sicuro,
Italia Nostra Castelli Romani,
Comitato Casal Selce.

Rifiuti: petizione di Copx
al Parlamento Ruropeo
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Animali, Alfonsi:
“Affidato il nuovo
servizio veterinario
nei canili comunali”

L’assessore regionale D’Amato ha inaugurato oltre 1.000 mq di area medica 
Rieti, al De Lellis due nuovi reparti
di diabetologia e reumatologia

A seguito dell'Ordinanza del sindaco
di Roma Capitale Roberto Gualtieri n.
107 del 24 Giugno 2022, con cui si sono
disposti divieti di circolazione delle
botticelle nelle giornate caratterizzate
da ondate di calore di livello 2 e 3,
estendendo l’orario dalle ore 11 alle 18
a tutela del benessere dei cavalli, i vet-
turini hanno presentato al TAR del
Lazio un’impugnazione di tale
Ordinanza e la contestuale richiesta di
misure cautelari sino alla convocazio-
ne della Camera di Consiglio fissata il
4 agosto prossimo venturo. Il
Dipartimento Tutela Ambiente capito-

lino comunica che in data 27 giugno
2022 il TAR, con il decreto n.7375, ha
respinto la domanda di applicazione
delle misure cautelari e quindi di
sospensiva delle prescrizioni contenu-
te nell’Ordinanza del Sindaco, presen-
tata dai vetturini. Il Decreto del TAR,
dunque, nelle motivazioni del respin-
gimento delle istanze dei vetturini,
conferma la validità dei criteri che
hanno motivato i divieti disposti
dall’Ordinanza Sindacale a tutela dei
cavalli, che si sono basati sulle ricerche
dell’ISPRA sul fenomeno delle isole di
calore cui Roma è particolarmente sog-

getta, quindi includendo ulteriori
parametri a quelli della temperatura,
quali il tasso di umidità, la ventilazio-
ne e l’irraggiamento solare.

Botticelle, TAR respinge la domanda
di sospensione cautelare dei vetturini

Sono stati inaugurati questo
pomeriggio alla presenza
dell’Assessore alla Sanità della
Regione Lazio Alessio
D’Amato e del Direttore
Sanitario della Asl di Rieti
Assunta De Luca i nuovi
reparti di Diabetologia e
Reumatologia del Presidio
ospedaliero di Rieti. Si tratta
di un’area medica fortemente
voluta dal Direttore generale
della Asl di Rieti Marinella
D’Innocenzo di oltre 1.000
metri quadrati collocata al
secondo piano del de’ Lellis,
blocco sud, provvista di posti
per infusioni e cure, ambulato-
ri, sale di diagnostica strumen-
tale, di attesa e sale confort.
“Apriamo due nuovi reparti
tecnologicamente avanzati
con un approccio innovativo
al percorso terapeutico per
offrire a tutti i cittadini del ter-
ritorio della provincia di Rieti
un nuovo punto di riferimento
dell’area medica ospedaliera
interconnesso con la rete assi-
stenziale territoriale” - ha
dichiarato l’Assessore Alessio
D’Amato. Il nuovo reparto di
Diabetologia, diretto dalla
dottoressa Anna Rita
Aleandri, è dedicato alla dia-
gnosi, alla cura e alla preven-
zione del Diabete Mellito e
delle sue complicanze e si
avvale di un team multidisci-
plinare costituito da personale
medico specializzato, infer-
mieri, psicologo e dietista. In
particolare, svolge le attività
dedicate al diabete mellito di
tipo 2, diabete gestazionale,
diabete mellito di tipo 1 del-
l’adulto, piede diabetico, PAC
diagnostici, attività di consu-
lenza rivolta a tutte i reparti e
servizi aziendali, telemedici-
na, PDTA diabete, certificazio-
ni medico-legali. Inoltre, gra-
zie ai nuovi e più ampi spazi
sarà possibile avviare l’attività
di screening della Retinopatia
Diabetica, in collaborazione

con l’Unità di Oftalmologia,
mediante l’utilizzo di un
Retinografo dotato di intelli-
genza artificiale, l’attivazione
di un ambulatorio di diabeto-
logia pediatrica, in collabora-
zione con l’Unità di Pediatria e
l’apertura di un ambulatorio
dedicato alle dislipidemie. Il
nuovo reparto di
Reumatologia, diretto dal dot-
tor Paolo Scapato, si occupa
della diagnosi e della terapia
delle malattie reumatiche.
Vengono erogate visite specia-
listiche reumatologiche, infil-
trazioni intra-articolari, artro-
centesi, consulenze specialisti-

che reumatologiche, televisite.
Fanno riferimento i seguenti
ambulatori specialistici: ambu-
latorio per il follow-up delle
artriti, ambulatorio “malattie
rare”, ambulatorio dedicato
all’infiltrazione eco-guidata
delle anche, ambulatorio di
reumatologia pediatrica,
ambulatori integrati gastro-
reumatologico e pneumo-reu-
matologico, ambulatorio della
Fibromialgia, ambulatorio di
allergologia. All’interno del
nuovo reparto operano medici
specializzati nella diagnosi e
follow-up di pazienti con artri-
te all’esordio, artrite reumatoi-

de e spondiloartriti sieronega-
tive. Vengono svolte attività
che riguardano la sommini-
strazione e monitoraggio dei
farmaci biotecnologici, infil-
trazioni articolari eco-guidate,
erogazione di Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e
indagini diagnostiche (ecogra-
fia muscoloscheletrica e capil-
laroscopia periungueale).
Inoltre, è attiva una conven-
zione didattica tra la Scuola di
Specializzazione in
Reumatologia dell’Università
Sapienza di Roma e la Asl di
Rieti con una presenza costan-
te di specializzandi.

Si è concluso positivamente
l’iter per l’individuazione del
nuovo veterinario al quale
saranno affidate l'organizza-
zione e la gestione del control-
lo e della vigilanza medico
veterinaria dei cani ospiti
delle strutture comunali di
Muratella e Ponte Marconi
fino al 31/12/2022.
La Direzione Benessere degli
Animali del Dipartimento
Tutela Ambiente ha infatti
affidato nella giornata di ieri,
7 luglio, alla dottoressa
Daniela Mignacca il ruolo che
fu del dimissionario Adriano
Felli. La dottoressa Mignacca,
professionista di alta compe-
tenza è attualmente Direttore
Sanitario della Clinica
Veterinaria Roma Sud, uno
dei poli d’eccellenza dell’assi-
stenza medico-veterinaria a
Roma, molto stimata dalle
associazioni animaliste della
Capitale. “Con la scelta fatta
dal Dipartimento, i nostri cani
tornano ad avere un servizio
di altissima qualità con una
struttura all’avanguardia
nella cura degli animali” -

dichiara Sabrina Alfonsi,
assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti.
“Nei prossimi giorni - conti-
nua l’Assessora Alfonsi -
incontrerò la dottoressa
Mignacca, il gestore del Canile
e le associazioni di volontari
che lì operano. È necessario
partire col piede giusto”. “Con
l’affido del servizio veterina-
rio chiudiamo una fase d’in-
certezza, l’ultima eredità della
precedente amministrazione,
e ci prepariamo ad offrire ai
nostri amici animali un servi-
zio di qualità e stabile nel
tempo. La Commissione ha
infatti elaborato la proposta di
linee guida per il bando trien-
nale 2023-2025, che vedrà la
luce a breve e sul quale l’am-
ministrazione investirà ingen-
ti risorse” - cosi Giammarco
Palmieri, presidente della
Commissione Capitolina
Ambiente. “Un grazie a tutte
quelle professionalità che
hanno raccolto l’appello a par-
tecipare alla manifestazione
d’interesse per la gestione
veterinaria dei canili romani.
Per la prima volta in questa
città la scelta è ricaduta su un
polo veterinario d’eccellenza
quale è la Clinica Roma Sud
che da oggi ci permetterà di
dare agli amici a 4 zampe
meno fortunati cura di altissi-
mo livello” - aggiunge  il con-
sigliere Rocco Ferraro, delega-
to della Città Metropolitana
all'ambiente e alla tutela degli
animali.
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“Invito i cittadini a partecipa-
re, sarà un momento per cono-
scere i consiglieri che per i
prossimi cinque anni siede-
ranno all’interno dell’aula del
Granarone”. Con queste paro-
le il sindaco, Elena Gubetti, ha
annunciato la data del primo
Consiglio che si svolgerà mer-
coledì 13 luglio nel pomerig-
gio alle ore 18.30. E come ogni
primo Consiglio comunale di
una nuova amministrazione i
punti all’ordine del giorno
riguarderanno la convalida
degli eletti in Consiglio, il giu-
ramento del sindaco davanti
all’Assise comunale e alla
città, l’elezione del presidente
e del vice presidente del
Consiglio e l’elezione della
commissione elettorale comu-
nale. “Quello di mercoledì non
è il primo Consiglio comunale
a cui partecipo - prosegue
Gubetti - l’ho fatto nel 2017,
prima di dimettermi per entra-
re in Giunta e l’ho fatto in tutti
questi anni come assessore e
vicesindaco. Ma sicuramente è
quello che mi emoziona di più.
Parteciperò infatti come primo
sindaco donna nella storia di
Cerveteri. Il Consiglio, così
come accade da dieci anni a
questa parte, sarà visibile
anche in diretta streaming sul
sito istituzionale dell’Ente.
Rimane inoltre garantita la
diretta radiofonica sulle fre-
quenze storiche di Radio Lyra
Caere. A tutto il Consiglio

comunale, agli esponenti della
maggioranza e dell’opposizio-
ne, ai consiglieri con maggiore
esperienza e a coloro che per
la prima volta siedono tra i
banchi dell’aula, rivolgo il mio
più sentito augurio e in bocca
al lupo per un ottimo e profi-
cuo lavoro, certa che l’amore
per la città e il senso di respon-
sabilità prevarrà al di fuori di
ogni schieramento e ideologia
politica”. Poi la promessa:
“Lavoreremo solo ed esclusi-

vamente per il bene e l’interes-
se di Cerveteri, ce lo chiedono
i cittadini e ce lo impone il
ruolo di prestigio assoluto che
ognuno di noi ha l’onore e
l’onere di ricoprire”.

“Siamo pronti, 
con entusiasmo
e voglia di fare”

“Abbiamo iniziato bene, con
entusiasmo e voglia di fare”.
Ha esordito così la neoeletta
Sindaca di Cerveteri Elena

Gubetti intervistata da Fabio
Bellucci. “La campagna eletto-
rale è stata lunga e impegnati-
va”, spiega Gubetti che però
assicura: “Siamo ben pronti”.
Per la neoeletta Sindaca questa
fase iniziale è importante per
costruire buone basi per l’am-
ministrazione della città.
Intanto mercoledì 13 ci sarà il
primo consiglio comunale e
sarà presentata la giunta: l’in-
sediamento si terrà alle ore
18:30.

Maggioranza e opposizione
Oltre agli auguri alla sua squa-
dra, Gubetti auspica anche
“nuovi equilibri tra maggio-
ranza e opposizione in chiave
costruttiva”. È proprio sullo
stato di “eterna elezione” in
cui vive Cerveteri in queste
settimane, la Sindaca ha sotto-
lineato come le urne abbiano
ormai dato un loro responso.
“Noi abbiamo uno strumento
bellissimo che è la democrazia
- dice -. Durante la campagna

elettorale si marcano le diffe-
renze e i toni diventano accesi:
ogni tempo ha le sue modali-
tà”.
Però “con senso di responsabi-
lità, si devono accettare i risul-
tati delle urne: si deve lavora-
re ognuno per ciò che gli com-
pete”, spiega Gubetti.

La scelta di Pascucci
Alessio Pascucci è in una fase
particolare: quella di poter
scegliere in quale consiglio
comunale sedere, se a
Cerveteri o a Ladispoli. Una
situazione che ha fatto rinver-
dire le voci di subalternità di
Elena Gubetti rispetto al suo
predecessore, rispedite tran-
quillamente dall’interessata
che sottolinea come già in pas-
sato abbia dimostrato che que-
sti problemi non esisterebbero
neanche, facendo proprio rife-
rimento alla gestione della
campagna elettorale e ai risul-
tati della stessa.
Gubetti ha sottolineato anche
come la sua sia la terza giunta
espressione del medesimo
progetto politico. E sul suo
predecessore ha avuto modo
di spiegare come Pascucci “ha
avviato un progetto nuovo a
Ladispoli e che sicuramente lo
potrà vedere protagonista di
un’opposizione importante”.
Ma se vorrà, “La nostra squa-
dra - dice la Sindaca - vede
bene di poter ancora collabo-
rare con il sindaco uscente”.

La Massima assise cittadina si svolgerà al Granarone alle 18.30 
Parte l’era di Elena Gubetti
Domani Consiglio comunale

L’opera degli artisti di “Coloriamo
la nostra Città” è giunta a termine.
Visibile fin dall’Aurelia, il murales
dedicato a Falcone e Borsellino
rende Cerenova una cittadina
ancora più bella e particolare. “Con
la speranza di aver fatto un qualco-
sa di propositivo per la nostra citta-
dina e per tutti no - scrive il respon-
sabile del progetto Donato Ciccone
sui social - Si ringraziano gli autori
Alessio Gazzola, Francesca
Romana Carrozzo, che con passio-
ne e talento, hanno dedicato il loro
prezioso tempo libero, mettendo a
disposizione di tutta la collettività

la propria Arte. Un grazie va ad
Armando Profumi per il suo soste-
gno con l'associazione Libera e ad
Enzo Musardo che ci ha raccontato
stralci di una storia non troppo lon-
tana, 1992 nel cuore! Grazie a tutti
coloro che hanno contribuito alla
realizzazione e a coloro che hanno
apprezzato non solo con un com-
mento positivo ma anche con un
semplice like. Per chi fosse interes-
sato - conclude Donato Ciccone -
nel pomeriggio del 30 luglio si
terrà sul luogo una bella manifesta-
zione e si avrà modo di conoscere
gli artisti”.

Conclusa l’opera degli artisti che da anni seguono il progetto di Donato Ciccone “Coloriamo la nostra città”

Falcone e Borsellino per sempre a Cerenova
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Continua il mercoledì letterario al
Caffè  & Libreria Il Rifugio degli
Elfi. Mercoledi 13 luglio alle ore
19:00 ospiterà la presentazione del
libro "Il Circo dei Folli" Scatole
Parlanti Editore, di Francesco Di
Giulio che interverrà insieme alla
giornalista Barbara Pignataro. Il
testo parla in maniera avvincente
della continua lotta tra l’apprezza-
re ciò che si ha e sognare ciò che si
vorrebbe: una rincorsa infinita e
sfiancante della felicità, vista
attraverso gli occhi e le esperienze
del protagonista. “Siamo tutti soli.

In ogni momento. Ma lo siamo
ancora di più quando, davanti
uno specchio, fissiamo l’immagi-
ne del nostro volto con una pisto-
la puntata alla tempia”. Vasco
Proietti è un ragazzo di Roma,
speaker radiofonico e aspirante
scrittore. Il suo atteggiamento spa-
valdo lo costringe a intraprendere
un viaggio dalla propria città
natale fino ad Amsterdam.
Divenuto uno scrittore conosciu-
to, all’apice della fama, i suoi
demoni si scatenano a tal punto
da condurlo a odia re quel mondo

tanto ambito. Un successo e una
nuova misura esistenziale che
Vasco, vittima del suo lato autodi-
struttivo, proverà a gestire scon-
trandosi con le sue paure.
“Quando ero più giovane e squat-
trinato sapevo che il mio futuro
sarebbe stato migliore e ora che
quel futuro è giunto, rimpiango
quel grigiore del passato.
L’ennesima lotta tra ciò che si
sogna e ciò che si possiede. Tra ciò
che si possiede e ciò che si sogna.
In questo ciclo senza fine, la felici-
tà rimane sempre un passo avanti

a noi”. Francesco Di Giulio dopo
aver vissuto tra Roma e Amster
dam, si è stabilito a Bracciano. La
sua più grande passione è la scrit-
tura e la voglia di scrivere e di
esprimere se stesso è nata nel
momento in cui ha iniziato a viag-

giare. Ha esordito con il thriller
medievale La libertà del pettirosso
(Lettere Animate, 2017). In seguito
ha pubblicato un romanzo disto-
pico diviso in due volumi:
L’anello di HellCity - Rinascita e
L’anello di HellCity - L’evasione
(Castelvecchi, 2019), e Tutta colpa
di un uomo brizzolato (Scatole
Parlanti, 2020). Per Info: Tel.
069943140. Modalità di partecipa-
zione: INGRESSO GRATUITO.
L’evento si svolgerà all’esterno
del locale, solo in caso di maltem-
po verrà svolto all’interno.

Arpa e Capitaneria:
campionamenti
sul fiume Zambra

Coordinamento Cerveteri-Ladispoli
No Jova Beach Party, “buona la prima”
Prima assemblea tra cittadini e realtà ambientaliste locali
Riceviamo e pubblichiamo:
“Ottima partecipazione di cit-
tadini e realtà ambientaliste
locali alla prima assemblea
venerdi scorso a Cerveteri
indetta dal Coordinamento
No Jova beach party… ed altre
devastazioni di Cerveteri e
Ladispoli. Un inizio incorag-
giante, con articolazione di
contenuti concreti e circostan-
ziati, realisti e determinati, che
ha visto un primo tempocon
una passeggiata sulla spiaggia
interessata e” minacciata dal-
l’impatto”, con Franco
Sacchetti, fumettista ed attivi-
sta in difesa della natura, pre-
sente nel percorso da tre anni.
“Siamo un pò tutti come il
Fratino”, il piccolo volatile a
rischio di estinzione insieme
ad altre specie faunistiche e
della flora, non soltanto orni-
tologiche, che nidifica quasi
per una combinazione simbo-
lica nello stesso periodo sulle
spiagge interessate dalla occu-
pazione forzata del Jova Beach
Party. 
Crediamo che i concerti si deb-
bano tenere negli stadi e nelle

aree adibite ed attrezzate, che
non causino disagi alla popo-
lazione residente, alla fauna e
flora degli habitat naturali,
soprattutto per il diritto al
futuro dei giovani e dei bam-
bini di oggi e domani. La
nostra azione continuerà su
più fronti: politico, informati-
vo e legale. Coinvolgeremo

prima o poi , come è avvenuto
per la raccolta dei rifiuti ad
esempio, pressandole senza
tregua e con proposte serie.
Nel 2023 di queste occupazio-
ni di spiaggia non se ne dovrà
più sentir parlare e non ci fer-
meremo prima! Si ai concerti,
alla cultura, alla musica, alla
danza, ad abbracciarsi con

passione: ma non sulle spiag-
ge vicine o in riserve naturali
che non possono diventare
una discoteca per migliaia di
persone….con cittadini e crea-
ture che ne pagano poi il
conto”. Così in una nota a
firma del Coordinamento
Cerveteri-Ladispoli NO Jova
Beach Party.

Una melma verde e una moria di pesci: è questo l’inquietante
spettacolo che ha accolto, sabato mattina, chi si è affacciato alla
foce del fosso Zambra. Il sindaco Elena Gubetti aveva subito ras-
sicurato la popolazione: “I Depuratori della nostra città funzio-
nano perfettamente. La chiazza rinvenuta questa mattina nelle
acque di Campo di Mare e la moria di pesci verificatasi a riva
non dipende da nessun malfunzionamento dei depuratori. A
seguito delle segnalazioni ricevute l’altra mattina ho immediata-
mente informato la Capitaneria di Porto, la quale dopo un atten-
to sopralluogo avvenuto anche in mare, ha rilevato come si è
trattato di un fenomeno naturale dovuto alle violente piogge
della scorsa notte, le quali riattivando i fossi hanno portato in
mare detriti e il fango creatosi lungo le strade durante il tempo-
rale”. Intanto la Capitaneria di Porto insieme ad Arpa Lazio ha
effettuato i campionamenti sul fiume Zambra e in mare. Si atten-
dono, in settimana, i risultati delle analisi.

Continua il mercoledì letterario al Caffè&Libreria Il Rifugio degli Elfi di piazza Risorgimento
“Il Circo dei Folli”, domani la presentazione
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Riceviamo e pubblichiamo:
“Avevamo posto al
Sindaco, attraverso il
Presidente del Consiglio
Comunale, alcuni quesiti
sulla situazione del
Progetto Arbolia, la piantu-
mazione di tremila piante
nel terreno situato tra
Cerreto e Sanguinara. Lo
avevamo fatto, in maniera
semplice e senza alcuna
polemica, proprio perché,
valutando positivamente il
progetto, eravamo (e siamo)
preoccupati della situazione
in cui versa. Ci ha risposto
un consigliere provando a
darci lezione di botanica e
di politica in maniera del
tutto inopportuna. Al consi-
gliere che vuole fare il "pro-
fessore" ed insegnare come
e quando si fanno le interro-
gazioni, ricordiamo che
durante la campagna eletto-
rale non ci sono "vuoti
amministrativi", come da
lui dichiarato per giustifica-
re difficoltà nella gestione
del progetto. Sindaco ed
assessori sono stati sempre
in carica fino alla nomina
dei nuovi eletti. Detto que-
sto, va rilevato che il volen-
teroso consigliere tuttavia
non ha chiarito nulla di
quanto richiesto, ha solo
detto che " va tutto bene". E
allora vediamo, anche con
l'aiuto di qualche foto, come
va il Progetto Arbolia.
- Il Comune si era impegna-
to a mettere a disposizione
un terreno bonificato e ido-
neo al progetto. Il terreno
invece è stato preparato con
un trattore che ha arato la
zona nelle ore precedenti
(anche notturne) lasciando-
lo pieno di sassi e con le
canne infestanti che ostaco-
lano la crescita delle piante
e rendono il taglio delle

i n f e s t a n t i
ricorrente e
necessario.
È proprio di
qualche setti-
mana fa l’inter-
vento di una ditta
locale per sfalciare le
infestanti, che però stanno
già ricrescendo.
- La Società si era impegna-
ta ad irrigare e fare le manu-

tenzioni. Ha
irrigato ogni
15- 20 giorni
q u a n d o

i n v e c e ,
soprattutto in

questo periodo, le
piante appena messe a

dimora vanno innaffiate
anche due volte a settimana.
A questo punto vorremmo
sapere anche dal Sindaco

chi sta irri-
gando in
questi giorni
con autobot-
te le piante?
La Società
ARBOLIA o il
Comune? Perché l’auto-
botte viene riempita dall’ac-
quedotto comunale per poi
irrigare in orari sconsigliati
dal buon senso (le 13:30) e

vietati dalla
sua stessa
ordinanza? 
- Adesso

veniamo al
punto più criti-

co: tutti i botanici
e tutti i giardinieri

sanno che le piante NON si
mettono a dimora in prima-
vera, cioè poco prima del-
l'estate, ma si piantano ad

Ottobre-Novembre. E' la
prima regola in queste atti-
vità: a Ladispoli è stato fatto
il contrario. Risultato, per
ora: oltre la metà delle pian-
tine messe a dimora sono
purtroppo secche e stiamo
andando verso il sole e le
temperature di metà Luglio
e Agosto. A questo punto
purtroppo viene il sospetto
che l’attività sia stata forza-
tamente iniziata a Marzo
per l’imminente inizio della
campagna elettorale e fare
l’ennesimo taglio di nastro.
A questa ultima nostra sup-
posizione i cittadini non
hanno bisogno di risposte
da parte del Sindaco o dei
“solerti” consiglieri. 
Risultato: perdita di risorse
naturalistiche (le piantine),
spreco di denaro pubblico
(perché Arbolia usa il dena-
ro di società a partecipazio-
ne statale), spreco di oppor-
tunità ed ennesima brutta
figura per il nostro
Comune. Suggeriamo quin-
di di richiamare ARBOLIA
e convocare una riunione
pubblica in cui conoscere le
prossime azioni della socie-
tà per il recupero della pian-
tumazione fallita e capire
come poter supportare il
progetto a cui sicuramente
tutti i cittadini di Ladispoli
e noi consiglieri in primis
teniamo. Tornando infine
alle modalità del rapporto
tra Amministrazione e
Consiglio Comunale: chie-
diamo al Sindaco e all’ese-
cutivo più rispetto per gli
interventi e le proposte dei
consiglieri comunali.
Ricordiamoci che stiamo
lavorando tutti per il bene
comune”. Così, in una nota,
i consiglieri comunali Silvia
Marongiu e Crescenzo
Paliotta.

I Consiglieri comunali d’opposizione tornano ad attaccare l’Amministrazione del sindaco Grando
Marongiu-Paliotta (PD): “Progetto Arbolia in difficoltà,
ma all’Amministrazione danno fastidio le interrogazioni”

Grande successo per il MoonSUP
Party svoltosi sabato 9 luglio 2022
a Marina di San Nicola presso lo
stabilimento Luciano. L'evento
organizzato da Free Surfing Italia
con il Gruppo Astrofili Palidoro
ha registrato i tutto esaurito. I par-
tecipanti hanno potuto percorrere
un viaggio tra i misteri e il fascino
della Luna con slides interattive in
una conferenza adatta a tutti. A
seguire i telescopi del Gruppo
Astrofili Palidoro hanno regalato
una visione del nostro satellite
unica e indimenticabile. Ad arric-
chire la serata una suggestiva
escursione in mare per gli allievi
della scuola di SUP che, protago-
nisti, hanno solcato il mare del
litorale romano sotto la bellissima
luce della Luna. Una tiepida sera-
ta di inizio estate in cui sono rima-
sti incantati grandi e piccini in riva
al mare. Gli appuntamenti del

Gruppo Astrofili Palidoro non
sono finiti qui, infatti il 13 agosto
presso la Fattoria Rinaldi sarà pos-
sibile ammirare i pianeti Giove e

Saturno e il 28 agosto una spetta-
colare serata in piscina presso
TikiPool a Ladispoli con ancora
una volta l'osservazione dei
giganti del Sistema Solare. Per
maggiori info si può scrivere a
info@astrofilipalidoro.it oppure
restando aggiornati sulla pagina
facebook Gruppo Astrofili
Palidoro.

Presso lo stabilimento Luciano l’evento organizzato
da Free Surfing Italia con il Gruppo Astrofili Palidoro

MoonSup Party, successo a San Nicola
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Nella elegante cornice del parco di Villa Desideri, lo scorso 7
luglio 2022 si è tenuta la cerimonia per l’insediamento del
nuovo presidente del Club Rotary Cerveteri Ladispoli e il
passaggio del “collare” da Margherita Frappa a Federico
Paris. L’evento si tiene ogni anno e caratterizza lo stile rota-
riano che prevede l’avvicendamento al vertice di ogni club,
nell’intento di affermare i valori di integrità, diversità, servi-
zio e amicizia attraverso l’impegno per la promozione umana
nel territorio. La presidenza che si chiude, guidata da
Margherita Frappa, è stata caratterizzata dall’impegno del
club per il ripristino della coesione sociale all’indomani del
periodo più duro per l’emergenza pandemica. In quel perio-
do sono stati avviati importanti progetti a favore delle fami-
glie dei minori ricoverati presso le strutture sanitarie, oltre a
una importante attività all’interno del mondo scolastico per il
contrasto al bullismo e per l’affermazione dei principi di
legalità e rispetto dei valori su cui si fonda la convivenza civi-
le, con il coinvolgimento delle autorità istituzionali, dei rap-
presentanti delle amministrazioni comunali e dei dirigenti e
insegnanti degli istituti scolastici. La nuova presidenza, affi-
data alla guida di Federico Paris, si caratterizzerà per l’atten-
zione verso una maggiore coesione sociale e la promozione
dei valori rotariani nel territorio, anche con l’apertura verso
nuove partecipazioni e con il coinvolgimento dei protagoni-
sti del territorio per l’affermazione e il consolidamento di reti
di relazioni sociali finalizzate alla valorizzazione della sana
convivenza civile. In particolare, il nuovo anno sociale sarà
caratterizzato dall’attenzione verso di temi di maggiore inte-
resse e nei quali si evidenziano le priorità contemporanee e le
emergenze del momento. Tra queste risaltano le conseguen-
ze che derivano dai conflitti internazionali e le nuove emer-
genze che sono causa di emarginazione e deterioramento dei
rapporti umani. Inoltre si avrà particolare riguardo anche al
tema della protezione delle persone dalla crescente invasivi-
tà delle tecnologie informatiche e degli strumenti di acquisi-
zione, gestione e scambio dei dati che espongono gli indivi-
dui, soprattutto i minori, all’utilizzo improprio e inopportu-
no delle informazioni sulla loro vita personale. La squadra
che supporterà il nuovo presidente sarà così composta: Santo
Fabiano, Vicepresidente; Tommaso Arseni, Segretario;
Rosalba Panzini, Prefetto; Roberto Tondinelli, Tesoriere;
Margherita Frappa, Past President; Franco Tonini,
Commissione Effettivo; Pasquale Cerroni, Commissione
Progetti, Tonino Sidoni, Rotary Foundation.

Rotary Club
Cerveteri-Ladispoli,
Federico Paris
nuovo presidente

Continua senza sosta l’offensi-
va dell’Arma dei Carabinieri
contro la mala – movida sul
litorale nord della Provincia di
Roma, attività in linea con
l’azione fortemente voluta dal
Prefetto di Roma Matteo
Piantedosi in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica. Coinvolti
in prima fila nei servizi finaliz-
zati a prevenire e reprimere
episodi di degrado sociale ed
abuso di sostanze alcoliche, i
Militari della Compagnia
Carabinieri di Civitavecchia e,
in particolare gli uomini delle
Stazioni di Ladispoli, Cerveteri
e Campo di Mare, nonché della
Sezione Radiomobile.
L’attività, rientrante nell’ambi-
to di un più ampio piano stra-
tegico pianificato dal Comando
Provinciale dei Carabinieri di
Roma per fronteggiare lo speci-
fico fenomeno, ha portato
all’arresto di 2 soggetti, un
uomo di 26 anni ed una donna
di 37, entrambi di nazionalità
romena. 
Nello specifico, i due sono stati
localizzati bloccati, dopo inten-
se ricerche, a Ladispoli e arre-
stati dai militari della locale Stazione, su
ordine rispettivamente della Procura
della Repubblica presso il Tribunale di
Civitavecchia e della Procura Generale
presso la Corte di Appello di Roma. I due

sono stati infatti giudicati colpevoli di
vari reati fra i quali estorsione, diversi
furti in abitazione e di resistenza ad un
Pubblico Ufficiale. 
Al termine delle attività, entrambi sono

stati associati in carcere, lui
presso la Casa Circondariale
Regina Coeli di Roma, lei pres-
so il Nuovo Complesso Aurelia
di Civitavecchia. 
Nella notte, i Carabinieri, nel
corso di attività di controllo
alla circolazione stradale sul
lungomare di Ladispoli e
lungo la S.S. 1 Aurelia, hanno
deferito a piede libero alla
Procura della Repubblica di
Civitavecchia 4 persone, tutte
appena 20enni, di cui 3 per
guida in stato di ebbrezza ed il
quarto per oltraggio a Pubblico
Ufficiale. Altri 5 ragazzi sono
stati trovati in possesso di
modiche quantità di stupefa-
cente, hashish e marijuana e
sono stati segnalati alla
Prefettura. Analoghi servizi

proseguiranno anche nei prossimi week -
end, al fine di garantire un sano diverti-
mento a tutti i frequentatori della zona,
verificare il rispetto delle regole e contra-
stare ogni forma di illegalità.

Due persone arrestate per estorsione e furti, 4 deferite a piede libero alla Procura di Civitavecchia

Mala-movida, offensiva dei Carabinieri
Analoghi servizi di controllo proseguiranno nei prossimi week end della stagione

Continuano i controlli
anche con pattuglie
appiedate nelle aree
pedinabili, coordinate
dal dirigente del
Commissariato della
Polizia di Stato di
Ladispoli, Dottor
Zaccaria, con la finalità
di assicurare ordine e
sicurezza per tutti. Le
località interessate
sono state Bracciano,
Cerveteri, Ladispoli, e
Marina di San Nicola.
Controllate centinaia di
persone e veicoli, con-
trollati esercizi commerciali e stabilimenti balneari, sanzionato un
minimarket per non aver rispettato l'orario di chiusura, elevate
decine di multe per violazione del codice stradale

Movida sicura:
week end di controlli
per Polizia di Stato
e Polizia Locale
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Il presidente Mario Draghi,
in questo che è il periodo
più a rischio per l’emergen-
za incendi, ha indirizzato ai
Comuni italiani una lunga
lettera di raccomandazioni
per un contrasto efficace al
fenomeno. Già l’inverno
appena passato, «con pro-
lungati periodi di siccità
associati a giornate vento-
se, è stato, infatti, partico-
larmente favorevole all’in-
nesco e alla propagazione
degli incendi boschivi»
scrive il presidente Draghi,
specificando che «uno stra-
ordinario dispiegamento
operativo di uomini e
mezzi, aerei e terrestri, è
stato mobilitato per inter-
venire sui numerosi incen-
di che hanno interessato il
territorio italiano». Incendi
anche dolosi, che hanno
causato danni gravissimi,
con perdite di vite umane e
morte e dispersione tra gli
animali selvatici e di alle-

vamento. Per questo, in
questa caldissima estate,
viene richiesta un’attenzio-
ne massima, a livello istitu-
zionale - nazionale, regio-
nale e locale - in stretta col-
laborazione con Vigili del
Fuoco e Protezione Civile.
A tal proposito, ricorda
«che il Tavolo Tecnico

Interistituzionale per il
monitoraggio del settore
antincendio boschivo ha
prodotto e condiviso con
tutte le Regioni e Province
autonome il documento
“Informazione alla popola-
zione sugli scenari di
rischio incendi boschivi e
relative norme di compor-

tamento”». 
«Mi preme inoltre ricorda-
re» continua Draghi, «le
risorse economiche previ-
ste nell’ambito della Legge
di Bilancio 2022 (...40 milio-
ni di euro per l’anno 2022,
50 milioni di euro per l’an-
no 2023 e 60 milioni di euro
per l’anno 2024...)». Le rac-

comandazioni riguardano
sia l’attività di previsione e
prevenzione, sia la lotta
agli incendi e la gestione
dell’emergenza (sul sito del
Comune di Civitavecchia,
nella pagina “Comune
informa” le
Raccomandazioni della
Presidenza del Consiglio).

Le raccomandazioni della Presidenza del Consiglio per la stagione estiva in corso

Campagna Antincendio Boschivo 2022
Lunga lettera del premier Mario Draghi indirizzata ai Comuni italiani

Paura la notte scorsa in via Paolo Antonini dove i Vigili del
fuoco sono stati chiamati ad intervenire, attorno alla mez-
zanotte, per un incendio sviluppatosi all’ ingresso di un
appartamento al primo piano di uno stabile. Gli uomini
della Bonifazi subito sul posto hanno domato le fiamme ed
impedito che coinvolgessero il resto dell’ appartamento e
della palazzina. Hanno messo poi in salvo un cane, pre-
sente all’ interno dell’ abitazione; preoccupata la proprie-
taria che non era in casa. Sul posto anche gli agenti del
commissariato di viale della Vittoria e il 118.

Baracca in fiamme
a via Fontanatetta
Baracca in fiamme, questa mattina, in via Fontanatetta. I
Vigili del fuoco sono intervenuti attorno alle 10.30 per
spegnere l’ incendio e mettere in sicurezza la zona, anche
con l’ ausilio di termocamere. All’ interno della baracca,
infatti, erano presenti anche due bombole Gpl. Sul posto
polizia e 118. Non si sono registrati feriti.

Incendio in un appartamento 
di via Antonini, salvato un cane

Ieri presso il Comune di
Santa Maria Capua Vetere
si è svolta un’importante
manifestazione di gemel-
laggio con AVIS di Santa
Marinella, Santa Maria
Capua Vetere e Falcone. A
presenziare il Sindaco
Pietro Tidei insieme
all’Assessore alle Attività
Produttive Emanuele
Minghella, al Presidente
Regionale Donatella Selis,
il Presidente Provinciale
Eugenio Fratturato ed altre
rappresentanze comunali
e regionali. “È stato firma-
to congiuntamente l’atto
formale di gemellaggio
che lega le Associazioni ad
un patto di solidarietà teso
alla fornitura di quel bene
prezioso che è il sangue.
Abbiamo sottolineato la
necessità di una maggiore
attenzione sul tema san-
gue da parte delle
Istituzioni locali e regiona-
li affinché si possa favorire
per quanto più possibile la
cultura della donazione
divenuta soprattutto dopo
la parentesi Covid, sempre
più urgente ed impellente”
ha detto il Primo
Cittadino. La manifesta-
zione si è  conclusa con
l’annuncio ufficiale dei
Presidenti di una grande
manifestazione regionale
di tutte le AVIS Comunali
del Lazio che si terrà a
Santa Marinella, a maggio
2023.

Ha presenziato
il sindaco Tidei
Comune-Avis,
siglato il patto
di collaborazione 
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I vigili del fuoco sono intervenuti pres-
so a stazione ferroviaria per una sezio-
ne di intonaco staccatasi dall’edificio.
Una parte dell’intonaco ha colpito una
passante sulla gamba ed è stata affida-
ta alle cure mediche. Non dovrebbe
essere grave. Sul posto oltre ai vigili
del fuoco, che hanno transennato
l’area, sono presenti la Polfer e i
Carabinieri.

Stazione ferroviaria di Civitavecchia:
cede l’intonaco, colpita una passante



Una mozione per consentire alle sezioni ad indi-
rizzo musicale, la sezione C della scuola media
Manzi e il Liceo musicale Galilei, di utilizzare a
titolo gratuito la Cittadella della Musica. È quel-
la protocollata dal Movimento Cinque Stelle
questa mattina. “Fino al 2019 la Cittadella è stata
accessibile gratuitamente per le esibizioni di fine
anno, richieste sia dalla scuola media che dal
Liceo, ma non è stato possibile formalizzare una
convenzione perché non era ancora concluso
l’iter di cessione in proprietà al comune della
Cittadella - hanno spiegato - la specificità di que-
ste sezioni, con un numero limitato di studenti
rispetto a quelli di tutta la città, è che lo strumen-
to musicale è materia curricolare, oggetto di
valutazione e di esame di stato a fine ciclo.

Pertanto riteniamo che, ora che il comune può
disporre liberamente della Cittadella, sia dovero-
so consentire a questi ragazzi che frequentano
istituti scolastici pubblici di perfezionare e svi-
luppare al massimo i loro talenti musicali, che
saranno talenti che onorano la nostra città”.

“Un bilancio positivo, dettato
dalle presenze. È quello di
“Nessun dorma”, la manifesta-
zione organizzata dall’assessora-
to al Commercio. Street band ed
altri spettacoli hanno vivacizzato
il centro cittadino, fin sotto la sta-
tua che ha fatto il suo ritorno in
città proprio venerdì notte. Il
gruppo consiliare della Lega sot-
tolinea quindi quello che è un suc-
cesso di pubblico raggiunto dal-
l’iniziativa e dall’operosità del
nostro Assessore Dimitri Vitali,
nonostante i tempi stretti dettati
dalla burocrazia. Soltanto lunedì

scorso la manifestazione d’inte-
resse è stata infatti conclusa, da
quel giorno l’organizzatore ha
cominciato un giro dei commer-
cianti e la cosa è attestata anche
dal presidente di
Confcommercio, che ha reso pub-
blico non solo di essere stato
informato, ma di aver avvisato
per tempo tutti gli associati del-
l’opportunità di maggiori incassi
offerta dall’iniziativa del
Comune. Cosa che puntualmente
è avvenuta per chi è rimasto aper-
to, come possono attestare i risto-
ratori e tutti gli esercenti del setto-

re ricettivo. Dispiace pertanto per
gli operatori che non sono riusciti
ad organizzarsi, per tempi stretti
che evidentemente non sono
dovuti a lacune dell’amministra-
zione ma ad odiosi adempimenti
burocratici. Dispiace meno invece
per coloro che hanno cercato di
mascherare sotto il magro velo
della polemica colpe proprie,
strumentalizzando sul nulla:
quella dell’associazione di catego-
ria è la più limpida delle sconfes-
sioni per questi personaggetti”.
Così in una nota a firma del
Gruppo consiliare Lega

M5S: “Mozione per l’accesso gratuito
della Cittadella alle scuole musicali”

“Nessun dorma” successo organizzativo
e di pubblico dell’Assessore Dimitri Vitali

“Picchia la ragazza” e rischia il linciaggio

Vittorio Cuculo Quartet in concerto
per la terza rassegna “Fai bei suoni”

Notte di parapiglia nei pressi del Pirgo: il giovane si è poi rifugiato in un locale
a Largo Galli, attendendo le Forze dell’Ordine con una folla minacciosa all’esterno

Al Museo del Saxofono di Fiumicino, Vittorio Cuculo Quartet in
un live all’insegna della tradizione jazzistica. Il rinomato Museo
del Saxofono (Via dei Molini, snc - angolo via Reggiani - Località
Maccarese - Fiumicino), sabato 16 luglio alle 21:30, sarà la mera-
vigliosa cornice del concerto firmato Vittorio Cuculo Quartet,
spumeggiante formazione costituita da Vittorio Cuculo (sax
soprano e sax alto), Danilo Blaiotta (pianoforte), Enrico Mianulli
(contrabbasso) e “The Legend”
Gegè Munari (batteria), vetera-
no del jazz nazionale e interna-
zionale e autentica istituzione
vivente che affiancherà tre gio-
vani e fulgidi talenti fra i più
apprezzati in Italia. Il quartetto,
che presenterà un repertorio di
standard appartenenti alla
sconfinata tradizione jazzistica, soprattutto quelli legati all’era
bebop, nonché alcune composizioni originali autografate da
Enrico Pieranunzi, Roberto Spadoni, Danilo Blaiotta ed Enrico
Mianulli, si esibirà per la terza edizione della notevole rassegna
intitolata “Fai Bei Suoni”, sotto la direzione artistica di Attilio
Berni. Questo live, con apericena alle 20:30 (costo 15 EURO,
prezzo uguale anche per il concerto), rappresenterà una ghiotta
opportunità per tutti i cultori del jazz, in particolar modo quelli
legati alla tradizione di questo genere musicale, di assistere a un
concerto ricco di energia comunicativa, carica swingante, vibra-
zioni positive e coinvolgimento emozionale.

Torna la mala movida al centro
di Civitavecchia. È di sabato
notte la notizia di una  aggres-
sione avvenuta ai danni di un
giovane civitavecchiese di 28
anni, che secondo alcune testi-
monianze dei presenti, stava
discutendo con la fidanzata,
quando qualcuno avrebbe
urlato: “sta picchiando la
ragazza”, in un locale sul mare
nei pressi del Pirgo. Da qui,
intorno all’una e mezza, l’ini-
zio di un parapiglia, sviluppa-
tosi sotto la passerella che
porta all’isolotto del Pirgo.
Diversi ragazzi si sono scaglia-
ti sul fidanzato, finendo per
ferire anche la giovane che
invece cercava di proteggerlo
dalla furia di quello che
rischiava di diventare un vero
e proprio linciaggio. I primi ad
intervenire sono stati gli ste-
wart che ogni fine settimana
sorvegliano i locali sia sulla
passeggiata del Pirgo, sia quel-
lo sul mare dove è iniziato il
fatto. Per evitare conseguenze
peggiori, il 28enne è stato fatto
rifugiare nel bar a largo Galli,
dove, protetto dagli stewart,

ha atteso l’arrivo delle forze
dell’ordine e di un’ambulanza
e soprattutto che la folla che
nel frattempo si era ammassata
su largo Galli defluisse e si cal-
masse. Come detto infatti, pre-
stati i soccorsi alla compagna
dell’uomo, rimasta nei pressi
del Pirgo, la scena si è spostata
a largo Galli, con il ragazzo che
seguito da una trentina di per-
sone è riuscito, dopo aver subì-
to alcune percosse, a divinco-

larsi e a rifugiarsi all’interno
del locale. Il giovane, con quasi
duecento persone davanti a lui
ad attenderlo fuori sulla piaz-
zetta, è riuscito solo quando
era sicuro di essere scortato
dagli agenti di Polizia e
Carabinieri ad uscire e a farsi
medicare dai sanitari presenti
tra insulti e cori da stadio.
Diverse le persone che sareb-
bero state ascoltate presso il
vicino commissariato di

Polizia, ma al momento non è
chiaro se siano scattate o meno
delle denunce e nei confronti
di chi. Da visionare ci sarebbe-
ro anche le telecamere installa-
te dal Comune di
Civitavecchia neanche un
mese fa proprio sulla via dove
si sono consumati i fatti, con i
filmati che probabilmente
potrebbero chiarire la dinami-
ca del parapiglia protrattosi
fino alle 02:45.
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“Si libra alta nel cielo la far-
falla di #insiemeperfederica
nel terzo memorial dedicato
a Federica Palomba.
Quest’anno i proventi saran-
no destinati, per mezzo della
ONLUS “Bambini nel
Deserto” che abbiamo avuto
il piacere di ospitare nella
persona del presidente Luca
Iotti, ad una ambulanza da
portare in Senegal che possa
aiutare i malati di zone rura-
li che non hanno la possibili-
tà di raggiungere posti di
primo soccorso o gli ospeda-
li. Sono stati tre giorni inten-
si di sport, allegria, sana
competizione e abbracci. 20
le squadre, con 103 parteci-
panti, che si sono incontrate
sui campi del Beach Arena
sulla Marina di
Civitavecchia con giovanissi-
mi e over uniti nell’obiettivo
di aiutare chi è meno fortu-
nato di noi. Il gran numero
di giocatori, tutti in canotta
verde con il logo Farfalla,  ha
incantato oltre ai presenti
anche passanti e turisti che si

sono fermati a seguire il
gioco. Dai quarti di finale le
partite sono diventate avvin-
centi e spettacolari le finali
che hanno visto terza classi-
ficata la squadra dei
“Tereteretette”, come secon-
da classificata “Herta
Vernello” e vincitrice del tor-
neo la “Ringo Team”;
miglior giocatore Giordano
Agostini, migliore giocatrice
Marzia Milesi,  miglior
senior Gino Malavasi.
Ancora una volta non pos-
siamo che ringraziare i civi-
tavecchiesi per il gran cuore
con cui hanno aderito al
memorial ed in particolare:
per le sponsorizzazioni, la
dottoressa Donatella
Palomba, la famiglia Dalla
Longa, la famiglia Schioppa,
Flavio Benedetti e Matteo
Pignatelli di 8.0 meltingpot
culinario,  Andrea Muneroni
di Villa Pantano, Claudio
Scipione per il ristorante Il
Bivio del Lord, il ristorante
La Toscana, Beach Tennis
Civitavecchia, Patrizia

Manunza in ricordo del
nipote Andrea Puddu, il
mobilificio Fracassa e quanti
nell’anonimato hanno voluto
lasciare un contributo. E
ancora, il Beach Arena per
l’utilizzo dei campi per i sor-
risi e per la disponibilità
assoluta; per i premi Angolo
88, il ristorante Ideale, il bar
Fondo Panna; l’istituto
Stendhal e il professore
Fabio De Siati per la stampa
delle canotte con tutto il
gruppo di “stampatori”;
l’istituto Marconi per essere
sempre presente; i fotografi
Enrico Paravani e Ludovica
Mojoli; la cartolibreria
Corradina per tutti i servizi
di stampa e il materiale for-
nito; Ballon per i palloncini;
le mamme degli amici di
Fede per le torte salate e
dolci del venerdì sera; per il
pranzo del sabato
Giampaolo Galletta con il
Pam City, la pizzeria la
Ternana e la pizzeria Senza
Pensieri; il ristorante Dolce e
Salato per le deliziose ciam-

Si libra alta nel cielo la farfalla di #insiemeperfederica
Il 3° memorial di beach volley
dedicato a Federica Palomba

Poste: abilitato il prelievo
di contanti attraverso
smartphone dai Postamat

Da oggi anche a Civitavecchia e sul Litorale è possibile preleva-
re contanti senza l’utilizzo della carta. La nuova funzionalità
“cardless”, infatti, è disponibile presso tutti gli ATM Postamat
operativi sul territorio e consente di prelevare denaro, facilmen-
te e in pochi passaggi, utilizzando lo smartphone al posto della
carta attraverso le APP PostePay e BancoPosta. Il servizio “car-
dless”, che non sostituisce il prelievo automatico tradizionale, è
un ulteriore soluzione tecnologica innovativa messa in campo
da Poste Italiane per rispondere alle esigenze digitali di un set-
tore di clientela sempre più ampio ed evoluto e per soddisfare il
crescente bisogno di sicurezza e velocità nelle transazioni, man-
tenendo comunque al contempo anche la rete territoriale “fisica”
per tutte le operazioni disponibili negli sportelli degli uffici
postali. Utilizzare il nuovo servizio è semplice e veloce: il clien-
te dovrà accedere all’App Postepay o BancoPosta, selezionare la
voce “Prelievo senza carta” e contestualmente premere il tasto 9
sul tastierino dell’ATM. A quel punto sullo schermo del
Postamat apparirà un QR Code che dovrà essere inquadrato tra-
mite la fotocamera del proprio smartphone. Il cliente dovrà poi
scegliere dall’elenco che appare sullo smartphone lo strumento
dal quale prelevare denaro (abilitate al servizio anche tutte le
carte prepagate o di debito Postepay), selezionare l’importo da
prelevare e autorizzare l’operazione direttamente dal dispositi-
vo inserendo il codice personale Poste ID o, se attivate, utiliz-
zando la modalità “impronta digitale” o “riconoscimento del
viso”. Terminata la procedura il cliente potrà prelevare il con-
tante e ottenere la ricevuta nella bacheca dell’App o eventual-
mente richiederla cartacea. Disponibili sette giorni su sette e 24
ore su 24, sono circa 7 mila gli sportelli automatici di Poste
Italiane già abilitati al servizio e installati sul territorio naziona-
le, anche nei comuni più piccoli. Gli ATM Postamat consentono
anche di effettuare interrogazioni su saldo e lista dei movimen-
ti, ricariche telefoniche e di carte Postepay, pagamento delle
principali utenze e dei bollettini di conto corrente postale. Lo
sportello automatico può essere utilizzato dai correntisti
BancoPosta titolari di carta Postamat-Maestro e dai titolari di
carte di credito dei maggiori circuiti internazionali, e dai posses-
sori di carte Postepay. Maggiori informazioni sono disponibili
sul sito poste.it. 

bellette della colazione della
domenica; per il pranzo
della domenica i ristoranti Il
Bivio del Lord, La Taverna
dell’Olmo e Lo Stuzzichino
(che hanno fornito anche i
pasti celiaci); per la pizzata
di domenica sera le pizzerie
Il Ghetto, Le Terme, Tutto
Ok, Villa Rosy, Pizza ‘le,
Bistrot e Pizza a Volontà, il
Cantuccio, San Liborio e Red
Carpet; ed infine la pasticce-
ria Millenium per il buonis-
simo e bellissimo dolce fina-
le; ultimi, ma solo nell’elen-
co, tutti i partecipanti, gioca-
tori, parenti e amici che
hanno aderito alla manife-
stazione con un particolare
grazie allo staff (Roberta
Barbara, Giulia De Michelis,
Fabio Marconi, Thomas
Paolini, Ilaria Zonta,
Antonella Schioppa e
Cristina Nocchi), agli arbitri
e agli amici di sempre, anche
e soprattutto quelli venuti da
lontano, perché continuano a
fare vivere Federica nei loro
pensieri”.
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Sarà la più grande Luna piena
dell’anno quella che illumine-
rà il cielo di luglio. Una
SuperLuna del ‘Cervo’, visibi-
le nella notte del 13. Il nostro
satellite raggiungerà il perigeo
(il punto più vicino alla Terra
della sua orbita), apparendo
più vicino e luminoso del soli-
to. Visibile a occhio nudo, sarà
possibile osservare la
Superluna del ‘Cervo’ e anche
in streaming gratuito grazie
alla diretta del Virtual
Telescope.
La definizione Superluna non
ha nulla di scientifico, ma è un
termine usato popolarmente
quando il nostro satellite sem-
bra più grande e luminoso in
fase di plenilunio.

Ovviamente, le dimensioni
della Luna non cambiano: si
tratta invece di un effetto otti-
co. Solitamente il nostro satel-
lite dista in media dalla Terra
circa 380mila km, chilometro
più chilometro meno. Ma la
sua orbita è ellittica: ciò signi-
fica che ci saranno dei
momenti in cui è nel punto più
lontano dalla Terra (apogeo) e
momenti in cui è più vicino
(perigeo). Se quest’ultimo caso
si verifica in coincidenza del
plenilunio, la Luna sembra
incredibilmente grande (circa
il 14% in più del solito) e lumi-
nosa (circa il 30% in più del
solito). Una ‘Superluna’,
appunto.
La Luna raggiungerà il peri-

geo la mattina del 13 luglio e
transiterà ad una distanza di
circa 357 mila chilometri.
Tuttavia, il miglior momento
per l’osservazione sarà, poco
dopo il tramonto, quando la
Luna si trova bassa sull’oriz-
zonte: grazie a un’illusione
ottica, infatti, apparirà più
grande e luminosa del norma-
le.
la luna piena del cervo
Qualche centinaia di anni fa, i
nativi americani diedero dei
nomi alle Lune Piene dell’an-
no. Ogni mese, quindi, il ple-
nilunio ha un suo nome distin-
to. Quella di luglio è, appunto,
la Luna piena del Cervo.

Fonte dire.it

Il 13 luglio nel cielo serale arriva la “silenziosa compagna” più grande dell’anno 

Occhi in su per la Superluna del ‘Cervo’
La Luna piena raggiungerà il perigeo, il punto orbitale più vicino alla Terra

“Stiamo vivendo gli ultimi giorni di preparazione
prima del lancio. C’è molta tensione, perché sono
stati fatti molti sforzi, che convergeranno nel lancio
del prossimo 13 luglio” - lo ha dichiarato oggi
Stefano Bianchi, ESA Head of Flight
Programmes Department, durante la conferen-
za stampa per l’annuncio ufficiale del lancio
della nuova versione del Vega con a bordo il
satellite scientifico dell’Asi, Lares2 e altri 6
cubesat. Il razzo, realizzato in Italia, negli stabi-
limenti di Avio a Colleferro, ha visto la coopera-
zione di molti Paesi euro-
pei e ha portato a un
“sostanziale miglioramento di
Vega, il cui primo lancio è
stato 10 anni fa. Rispetto ad
allora - ha detto ancora
Bianchi - adesso abbiamo il
50% in più della performance
con costi ridotti e ci aspettiamo
anche un incremento della flessi-
bilità”. Il nuovo Vega C, ha spiegato Benoit
Pouffary, ESA Vega & Space Rider Launch
System Engineering Manager, è un razzo a
corpo unico alto circa 35 metri e con una massa
al decollo di 210 tonnellate, progettato per esse-
re in grado di posizionare oltre duemila chili di
carico in un’orbita polare di riferimento di sette-
cento chilometri. Il carico utile della missione

inaugurale, denominata VV21, è composto da
Lares-2, una missione scientifica dell’Agenzia
spaziale italiana (Asi) mentre altri 6 cube-sat,
costruiti da università e istituti di ricerca euro-
pei, saranno orbitati come carichi utili seconda-
ri. Il razzo Vega-C, inoltre, sarà in grado di ospi-
tare carichi di diverse forme e dimensioni, dai
satelliti più piccoli ai più pesanti. Anche Mario
Cosmo, ASI Director of Science and Research, si
è detto “entusiasta e orgoglioso di questo nuovo lan-

cio”, che permetterà di “studiare i
principi della teoria della teoria della
relatività di Albert Einstein”.
Ettore Scardecchia, Avio Head
of Engineering, ha infine sottoli-
neato la collaborazione alla
base del nuovo razzo: “Il lancio
è stato reso possibile grazie al lavo-
ro coordinato di molte compagnie
e persone che hanno lavorato

insieme e sodo. Mi ricordo che dopo il
primo volo di Vega abbiamo iniziato a pensare al
Vega C con l’obiettivo di ridurre i costi e aumentare
la performance, anche per incrementare la collabora-
zione con l’Europa. È bellissimo vedere che questo
lavoro è stato fatto bene ed è pronto ad andare.
Questo è un lavoro di industria ma anche un’avven-
tura umana” - ha concluso.

fonte Agenzia DIRE

ESA: “Rispetto al vecchio modello
più performance con costi ridotti”
Il 13 luglio il lancio di Vega C
il razzo realizzato in Italia

È iniziata la progettazione ingegneristica della
prima centrale dimostrativa a fusione, denomi-
nata DEMO (Demonstration Fusion Power
Reactor), che si pone l’obiettivo di produrre,
intorno alla metà del secolo e in modo sicuro e
sostenibile, 300-500 MegaWatt di energia elet-
trica, in grado di soddisfare i consumi annuali
di circa 1,5 milioni di famiglie(Calcolo basato
su un consumo medio annuo per famiglia pari
a 2700 kiloWattora e una produzione annua di
DEMO pari a 4 milioni di MWh. 500 MegaWatt
per 8mila ore). Lo ha annunciato oggi a
Bruxelles il Consorzio EUROfusion - di cui
fanno parte 21 organizzazioni italiane coordi-
nate da ENEA, tra cui Istituto per la scienza e
tecnologia dei plasmi del Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr-Istp) e Consorzio RFX - in
occasione della conferenza di lancio di Horizon
EUROfusion, il nuovo programma europeo di
ricerca sulla fusione cofinanziato dalla
Commissione europea tramite Euratom. Il
reattore dimostrativo DEMO sarà il successore
dell’impianto sperimentale ITER, attualmente
in costruzione nel sud della Francia, a
Cadarache. L’annuncio di DEMO arriva dopo
il risultato record ottenuto da EUROfusion
presso l’impianto europeo JET (Joint European
Torus) a Culham (Regno Unito), che ha prodot-
to 59 megajoule (circa 16,4 kiloWattora) di
energia totale da fusione utilizzando lo stesso
mix di combustibili di deuterio-trizio (plasma)

che sarà impiegato in ITER, in DEMO e nelle
future centrali elettriche a fusione. Il record è
stato possibile creando e sostenendo plasmi
stabili in grado di generare elevati valori di
potenza di fusione, circa 11 MW, per 5 secondi,
a fronte di circa 33 MegaWatt di potenza di
riscaldamento immessa dall’esterno.
Il Consorzio EUROfusion coordina le attività
di ricerca europee nel campo dell’energia da
fusione in linea con la roadmap Ue. La sua rete
comprende circa 4.800 scienziati provenienti
da istituzioni di 29 Stati (26 membri Ue,
Svizzera, Regno Unito e Ucraina).
EUROfusion può contare su un finanziamento
di oltre un miliardo di euro per gli anni 2021-
2025 (Second Grant), che comprende un contri-
buto Euratom di oltre 550 milioni di euro.
L’Italia, secondo partner più importante del
Consorzio dopo la Germania, riceverà il 16%
del contributo europeo, pari a circa 90 milioni
di euro. Nel Sole e nelle stelle, il processo di
fusione dei nuclei di idrogeno produce elio e
libera energia, il cui irraggiamento consente la
vita sulla Terra. Scienziati di tutto il mondo
stanno lavorando per replicare reazioni analo-
ghe con isotopi di idrogeno, che fondendosi
rilasciano un’enorme quantità di energia. Lo
scopo della ricerca è realizzare impianti nuclea-
ri a fusione per la produzione di energia elettri-
ca su larga scala, sicura, a costi competitivi e nel
rispetto dell’ambiente. In termini di resa, a

parità di quantità, la fusione genererà circa 4
milioni di volte più energia rispetto a quella
prodotta bruciando carbone, petrolio o gas.
“Si tratta di un passo importante che traghetterà la
ricerca sulla fusione da un ambito puramente speri-
mentale alla produzione vera e propria di energia
elettrica. Per farlo DEMO dovrà adottare le più
avanzate tecnologie per ‘controllare’ il plasma e
generare elettricità in modo sicuro e continuo ope-
rando con un ciclo del combustibile chiuso”, sotto-
linea Alessandro Dodaro, direttore del
Dipartimento ENEA di Fusione e tecnologie
per la sicurezza nucleare. “A questo scopo, stiamo
realizzando, con i nostri partner, il super laboratorio
Divertor Tokamak Test (DTT) presso il Centro
Ricerche di Frascati. Qui testeremo nuove e diverse
configurazioni e materiali per il divertore, il disposi-
tivo che avrà il compito di smaltire il calore residuo
all’interno dei reattori a fusione con flussi di poten-
za superiori a 10 milioni di Watt per metro quadra-
to, confrontabili a quelli della superficie del Sole” -
aggiunge Dodaro.
“Questo passo conferma la roadmap europea che si
pone come scopo la produzione di energia elettrica
da reazioni di fusione” - spiega Daniela Farina,
direttrice dell’Istituto per la scienza e tecnolo-
gia dei plasmi del Cnr. “Per conseguire questo
obiettivo con successo è importante che la ricerca
della comunità scientifica prosegua attivamente sui
temi scientifici e tecnologici tuttora aperti in un’ot-
tica più ampia possibile, sui quali il Cnr sta lavoran-

do in sinergia con gli altri enti e istituzioni italiani e
nel quadro di una straordinaria collaborazione mon-
diale. È uno sforzo globale che non può attuarsi
senza un sostegno convinto nel lungo termine” -
aggiunge Farina.
“La decisione di sviluppare il progetto di DEMO,
un reattore a fusione dimostrativo in Europa, è il
naturale sviluppo del costante impegno europeo, da
sempre all’avanguardia a livello globale, nella pro-
mozione della ricerca di risorse energetiche a basso
impatto ambientale di cui la fusione dell’idrogeno
rappresenta uno degli ingredienti del paniere di
fonti rinnovabili ed eco-sostenibili” - sottolinea
Piergiorgio Sonato, presidente del Consorzio
RFX, i cui soci sono Cnr, ENEA, INFN,
Università degli Studi di Padova ed Acciaierie
Venete. “Il Consorzio RFX ospita a Padova, presso
l’Area di Ricerca del Cnr, oltre all’esperimento
RFX-mod che è una delle infrastrutture di ricerca ad
alta priorità come definito nel PNIR 2021-27 (Piano
Nazionale delle Infrastrutture di Ricerca Italiane), il
laboratorio di sviluppo degli iniettori di particelle
neutre per ITER, NBTF-Neutral Beam Test
Facility; rappresenta l’elemento indispensabile per
accendere e controllare la reazione di fusione del-
l’idrogeno nel reattore ITER in fase di installazione
a Cadarache, in Francia, e a cui contribuiscono
Cina, Corea del Sud, India, Giappone, Russia, Stati
Uniti d’America e Unione europea” - aggiunge
Sonato.

Fonte Agenzia DIRE

Annuncio di Enea: La fusione genererà circa 4 milioni di volte più energia rispetto a carbone, petrolio o gas

Al via progettazione prima centrale elettrica a fusione
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Grande successo de “Il Goal per la
Vita”, torneo di calcetto promosso da
Mida Academy, presieduta da
Antonella Minieri, che ha visto sfidarsi
sul campo di calcio la squadra dei
medici del Policlinico Umberto I, capi-
tanata da Francesco Arcieri e Maria
Ludovica Costanzo, dei Farmacisti
Agifar Roma, capitanata  da Emanuele
Rizzo, quella dei Magistrati Campioni
d’Italia 2022 capitanata da Silvio
Cinque, secondi classificati, e la squa-
dra degliAvvocati del Foro di  Roma,
già campioni del Mondo 2019, capitana-
ta da Andrea Celletti che hanno conqui-
stato l’ambita coppa. Tutti insieme sono
scesi in campo a sostegno della realizza-
zione di “Rose Angel”, iniziativa avvia-
ta in collaborazione con l’Associazione
Filo Teso per la sensibilizzazione sulla
prevenzione del tumore al seno attra-
verso un camper con strumenti diagno-
stici che raggiungerà in ottobre i quar-
tieri di Roma e paesi limitrofi. Durante
l’evento i professori del Policlinico
Umberto I di Roma, Massimo Vergine,
chirurgo senologo della Breast Unit,Elena
Pacella del dipartimento di Oculistisca,
Francesco Fedele del Cardiovascolare,
Stefano Arcieri di Chirurgia Generale,

Salvatore Oliva del Pediatrico, Marco De
Vincetis di Otorinolaringoiatria, e Laura
Cinque, del Nutrizionale, hanno realizza-
to consultazioni gratuite al Centro di
ascolto medico “Insieme con Te”. Grande
party, la sera, al locale Bucolica, con tanti

ospiti vip: la Madrina d’eccezione l’at-
trice e presentatrice Milena Miconi,
Matilde Brandi, la patron di Miss Italia,
Patrizia Mirigliani, la fotografa Tiziana
Luxardo, l’anchor-woman Elisabetta
Migliorelli, Maria Consiglio Visco
Marigliano, Fanny Cadeo,  il ballerino
Simone Ripa,  il direttore Sanitario del

Policlinico Umberto I,
Alberto Deales, il Vice
Presidente dell’Ordine dei
Farmacisti Roma, Giuseppe
Guglianone, il Direttore
sanitario del Cristo Re,
Gabriella Nasi, il
Presidente di sezione del
Tribunale di Roma, Silvio
Cinque, il Presidente
dell’Ordine degli

Avvocati di Roma, Antonino Galletti, il
Consigliere Ordine dei Medici Roma,
Nicola Illuzzi, il presidente sez. II Tar
Lazio, Silvestro Russo, il presidente
Associazione Giovani Farmacisti di

Roma, Vladimiro Grieco. Durante la sera-
ta Concerto live del violinista Andrea
Casta, reduce dal grande successo del
doppio opening act del concerto di Vasco
Rossi al Circo Massimo, che incanterà gli
ospiti con il suo archetto luminoso.

Gli Avvocati del Foro di Roma vince la coppa del torneo di calcetto di Mida Academy

Grande successo de “Il Goal per la Vita”
La sera Gran Gala per festeggiare la giornata evento. Tra gli ospiti: 
Milena Miconi, Patrizia Mirigliani, Matilde Brandi e Andrea Casta

Il Team Senegal di Santa Palomba (Pomezia) ha vinto l’edizione
2022 delle “Valentiadi”. La manifestazione, promossa dall’Asd
Valentia con il patrocinio del CONI Lazio, si svolta domenica 10
luglio al centro sportivo di Via Panizzi, nel XIV Municipio di
Roma. Una giornata di sport con tornei di discipline come ten-
nis, volley e calcio a 5, che ha visto la partecipazione di oltre 150
atleti. Al secondo posto si è piazzato il team Spagna di Roma
(proveniente proprio dal XIV municipio), mentre al terzo posto
si è classificato il team Kentucky di Ostia. Il programma si è arti-
colato in sfide tra diverse squadre miste in varie discipline spor-
tive: tennis, pallavolo, calcio a 5 e tennis tavolo, oltre a "giochi da
cortile" come ruba bandiera, tiro alla fune, calcio balilla, tiro libe-
ro basket, bocce e freccette. Alla cerimonia di premiazione erano
presenti, tra gli altri, il presidente del Coni Lazio, Riccardo
Viola, il presidente della commissione sport del XIV Municipio,
Giuseppe Acquafredda, i fiduciari CONI del XIV Municipio,
Attilio Floccari, del XIII Municipio, Antonio Ranalli, oltre al pre-
sidente dell’Asd Valentia, Roberto Ronchi, che ha espresso sod-
disfazione per la riuscita della manifestazione. “Iniziative come
le Valentiadi”, ha commentato il presidente del Coni Lazio,
Riccardo Viola, “sono importanti perché coinvolgono nell’attivi-
tà sportiva tutte le fasce di età. E’ stato bello vedere tante perso-
ne, soprattutto ragazzi, ritrovarsi di domenica per fare sport, in
un giorno in cui magari si poteva andare al mare. Il messaggio
che ricordo sempre a tutti è che chi fa sport vince sempre”. Il
presidente Viola ha poi annunciato per l’autunno nuove inizia-
tive di aggregazione sportiva, che coinvolgeranno tutti i territo-
ri di Roma e del Lazio.

Torneo di tennis, volley, calcio a 5 e altre discipline
Presente il presidente del Coni Lazio, Riccardo Viola

Al Team Senegal
di Santa Palomba
le Valentiadi 2022

La scorsa settimana, a Bracciano, nel centro benessere Spazio
Manipura – uno luogo dedicato alla salute ed al movimento
– la ASD Sport For You 2 di Bracciano ha tenuto gli esami di
cintura colorata di Taekwondo per bambini dai 4 ai 7 anni. I
passaggi di cintura sono un momento speciale e molto serio
per chi pratica il taekwondo dove vengono giudicati per tutto
quello che hanno imparato durante la stagione. 
Gli atleti della SportForYou2 si sono distinti per delle prove
brillanti, sotto lo sguardo attento della commissione, che gli
hanno permesso di essere promossi, qui i nomi: Liam
Presutti, Mattia Fiorentini, Lorenzo Veraldi, Alessia Bruno e
Matyas Belicska. 
La società sportiva ha anche deciso di conferire un passaggio
di cintura all’atleta Diego Transilvani per meriti sportivi otte-
nuti durante la stagione data la recente vittoria al torneo

internazionale Kim e Liù. Un giorno di festa quindi che ha
visto una palestra unita e coesa dove, grazie ad un ambiente
tranquillo creato dal Maestro Giannini, le atlete e gli atleti rie-
scono a raggiungere i proprio obiettivi e le proprie soddisfa-
zioni attraverso il divertimento.

Bracciano: esami di cintura 
alla SportForYou2, tutti promossi

Pallanuoto - Roma Vis Nova
campione d’Italia under 18
Tra i protagonisti dello scudetto il cerveterano Alessandro Agnolet
Dopo 18 anni lo scudetto giova-
nile della pallanuoto torna a
Roma grazie alla vittoria della
Roma Vis Nova. Tra i protago-
nisti del successo della squadra
romana c’è anche un alteta
etrusco: si tratta di Alessandro
Agnolet, classe 2004, che dopo
la vittoria in campionato con la
Roma Vis Nova è stato convo-
cato con la nazionale U20 per la
selezione ai mondiali di palla-
nuoto che si svolgeranno pros-
simamente a Belgrado.



Sarà Emanuela Aureli con il suo Ce la farò anche
St(r)avolta ad aprire il 15 luglio 2022 la dodicesima
edizione di Fantastiche Visioni all’interno della corni-
ce seicentesca di Palazzo Chigi ad Ariccia: un esem-
pio unico in Italia di dimora barocca rimasta inaltera-
ta nei secoli. Un monologo comico in cui la straordi-
naria performer, accompagnata dal bravissimo chi-
tarrista Giandomenico Anellino, avrà modo di espri-
mere tutto il suo talento e la sua stravolgente ironia.
Emanuela Aureli, nota imitatrice e personaggio molto
amato dal pubblico, si esibirà in un monologo comico
accompagnata dal bravissimo Giandomenico
Anellino. durante il suo One Woman Show, si espri-
merà in tutta la sua bravura e la sua simpaticissima
ironia, raccontandoci la storia della sua carriera, sin
dagli inizi, con una serie di aneddoti sorprendenti.
Emanuela si diverte e ci diverte, con molta autoironia,

a prendersi in giro intrecciando la sua vita privata, a
partire dalla nascita, a quella del lavoro. Ne scaturi-
scono esilaranti battute, gag, imitazioni: un vero e
proprio condominio di gente affollata in una persona
sola! Immersione spettacolare nell’Italia, tra letteratu-
ra, colori, patrimonio e cultura, dal 16 al 21 luglio
riproporrà poi, sempre nel Parco, la quinta edizione
di quello che ormai è diventato un cult del teatro
immerso estivo: Labirinto d’Amore - Orlando Furioso
nel Parco Chigi in Ariccia, lo spettacolo site specific
con Luigi Pisani, Chiara Di Stefano, Nicola Sorrenti,
Francesca La Scala, Mirella Dino, Laura Rovetti, Elena
Crucianelli e una squadra di attori unica che utilizza
il principesco giardino per far rivivere le più famose
trame del poema di Ludovico Ariosto, rivisitate e
adattate per creare un caleidoscopico labirinto nel
quale il pubblico, condotto in uno spazio a dir poco

fantastico, incontra i cavalieri, le gentili donzelle e i
maghi protagonisti del capolavoro ariostesco.
Fantastiche Visioni proseguirà poi venerdì 22 luglio
con un emozionante Simone Cristicchi nel suo ultimo
e acclamatissimo spettacolo, Paradiso Dalle tenebre
alla luce, un cammino iniziatico, dove la poesia diven-
ta strumento di trasformazione da materia a puro spi-
rito, e l’incontro con l’immagine di Dio è rivelazione
di un messaggio universale, che attraversa il tempo e
lo vince. Poi sarà la volta di Katia Rizzo & Retró Band,
che salirà sul palco domenica 24 luglio con Ma che
musica …gli anni ’60, uno show musicale, dinamico e
coinvolgente che nasce con la voglia di rievocare un
periodo del nostro paese prezioso e rimpianto, tra-
sportando il pubblico in un’epoca d’oro per la musica
italiana, attraverso più grandi successi, tutti da canta-
re e ricordare. Venerdì 29 luglio Stefano Reali, regista

cinematografico e televisivo di successo internaziona-
le, racconterà, svelandosi straordinario musicista, e
attraverso le melodie e le colonne sonore più famose
della storia del Cinema, l’uomo e l’amico Ennio
Morricone, in Ennio Morricone Remembered, insie-
me a Flavia Astolfi. Venerdì 5 agosto l’ultimo spetta-
colo in programma sarà Tacchi Misti, con una squa-
dra di attrici davvero eccezionali, quali Carla Ferrero,
Valentina Martino Ghiglia, Carlotta Proietti e Silvia
Siravo. Le quattro interpreti, con un ritmo veloce e
serrato, raccontano, ballano e cantano dipingendo
una spassosa sequenza di ironici, graffianti, audaci
ritratti femminili. Fantastiche Visioni – XII Edizione –
con il sostegno economico del Comune di Ariccia, è
inserito all’interno di Ariccia da Amare – sinergie rin-
novabili 2022, progetto finanziato con il contributo di
LAZIOcrea.
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Emanuela Aureli in “Ce la farò anche St(r)avolta”
XII edizione di Fantastiche Visioni: dal 15 luglio al Parco di Palazzo Chigi di Ariccia



Tivoli Beer Lake Festival: al via 
la prima edizione dell’evento
dedicato alla birra artigianale
Dal 29 al 31 luglio, nella splendida cornice del Parco Laghi dei Reali di Tivoli,
alle porte di Roma, un lungo weekend dedicato al gusto e all’eccellenza
Al via la prima edizione del
Tivoli Beer Lake Festival,
l’evento che celebra la birra
artigianale italiana.
L’appuntamento è dal 29 al 31
luglio, alle porte di Roma,
nella splendida cornice natu-
ralistica del Parco Laghi dei
Reali di Tivoli. Ospiti della
kermesse 8 birrifici artigianali
italiani: Birrificio Altotevere,
Birrificio Busa dei Briganti,
Birrificio Malaripe, Bonavena
Brewing, Jungle Juice
Brewing, Kashmir Brewing
Company, Mister B Brewery,
Shire Brewing. Il Festival,

organizzato dal Black Sheep
Pub di Tivoli, sarà l’occasione
per conoscere da vicino alcune
interessanti realtà di settore
attraverso i suoi protagonisti, i
birrai, e la selezione di birre
artigianali da loro portata e
studiata appositamente per
l’evento. A completare il tutto
il ristorante del Parco Laghi
dei Reali si occuperà della pro-
posta gastronomica, tutta
orientata su piatti di ottimo
street food realizzati con
ingredienti locali e di alta qua-
lità. Durante le tre giornate
dell’evento sarà possibile visi-

tare l’area market, che ospiterà
produttori agroalimentari e
alcune attività locali, mentre i
più piccoli potranno divertirsi
nello spazio dedicato con tante
attività appositamente studia-
te per loro. Ricchissimo il
calendario musicale, con con-
certi live di artisti contempo-
ranei e coinvolgenti dj-set. Il
Tivoli Beer Lake Festival è a
ingresso gratuito. Birre e cibo
potranno essere acquistati tra-
mite i gettoni, il cui cambio
verrà effettuato nelle apposite
casse predisposte all'interno

degli spazi dell'evento. Il
Parco Laghi dei Reali, che
ospiterà il Festival, è un’azien-
da agricola che si trova poco
fuori dal centro abitato di
Tivoli, un’oasi naturalistica
immersa nel verde della valle
dell’Aniene, con all’interno
due laghi, vasche, giochi d’ac-
qua e suggestive cascate, ali-
mentate dal fiume. Una loca-
tion d’eccezione per ristorarsi
dal caldo e per godere di un
lungo weekend all’insegna del
gusto e del divertimento, a
contatto con la natura.

“Acqua & Ozonoterapia, la cultura del benesse-
re in natura”, questo il titolo del convegno che
si svolgerà giovedì 14 luglio a Fiuggi - inizio ore
10.00 - nella Sala Mescita della Fonte Bonifacio
VIII. È promosso dalla Fondazione Francesco
Raponi in collaborazione con la Fondazione
Levi Pelloni e Media Eventi, si avvale del patro-
cinio del Comune di Fiuggi. “L’evento - ha
dichiarato il dottor Francesco Raponi, presiden-
te dell’omonima Fondazione - si prefigge
l’obiettivo di fare il punto sullo stato dell'arte di
una pratica medica, l’Ossigeno Ozonoterapia,
che soprattutto negli ultimi 30 anni è stata
impiegata con grande successo nel trattamento
sia primario sia complementare di svariate
patologie, in quasi tutte le branche della
Medicina. A cominciare dalla cura delle patolo-
gie muscolo-scheletriche, le cui applicazioni
rappresentano un'alternativa ben più efficace
rispetto a quelle che tradizionalmente richiede-
vano interventi molto invasivi, come nel caso
dell’ernia del disco”. Un successo legato alle
sue proprietà antinfiammatorie, antibatteriche,
antivirali e immunomodulanti. Francesco

Raponi può essere considerato un pioniere in
Italia di questa branca della medicina. Ha ini-
ziato ad applicare questa nuova metodica negli
anni ’90, subito dopo il conseguimento del
primo Master in Ozonoterapia, presso
l’Università di Pavia. In quegli anni ha messo a
punto, insieme al dottor Cesare Verga, un
medico ortopedico che già aveva compiuto
delle ricerche in questo campo presso
l’Università di Pisa, il Metodo Discosan per il
trattamento dell’ernia discale. Il metodo fu pre-
sentato ufficialmente al 1° Congresso Mondiale
di Biomeccanica all’Università della California
di San Diego a La Jolla, a cui parteciparono
medici, ingegneri, biologi e scienziati prove-
nienti da tutto il mondo. Accolto inizialmente
con un certo scetticismo da parte della comuni-
tà medico-scientifica, il metodo Verga-Raponi
ha potuto farsi strada in tutta Italia nel corso
degli anni grazie anche a una costante opera di
divulgazione attraverso corsi e congressi medi-
ci importanti e alle migliaia di testimonianze
dei pazienti guariti. Il metodo Discosan sarà
illustrato nelle conclusioni del convegno dal

Dottor Raponi, il quale presenterà inoltre il por-
tale della sua fondazione (Ozoneworld.org) e la
nuova rivista online da lui diretta
(Ozonemagazine.eu), realizzata in collabora-
zione con l’Agenzia Comunica di Roma. Al
convegno, introdotto da un intervento dello
storico Pino Pelloni e dai saluti di Renato Del
Monaco(Direttore sanitario delle Terme di
Fiuggi), interverranno Giuseppe Marceca
(Segretario generale dell'Accademia Storia Arte
Sanitaria), il Prof. Lamberto Re (Presidente
Comitato Scientifico Fondazione Raponi),
Guido Coen (Medico Ortopedico), Mauro

Martinelli (Vice Presidente Nuova Fio) e Paolo
Fanelli (Ortopedico Icot di Latina). Pino Pelloni
si soffermerà in particolare su alcuni aspetti
storici legati alla presenza dell'Ozono allo stato
libero nell’acqua di Fiuggi e sull’ipotesi che la
sua azione terapeutica sia da attribuire proprio
a questa presenza, caratterizzata da un corpo
ossidante e riduttore molto più energico del-
l'ossigeno puro. Un’ipotesi suggestiva avanzata
in una pubblicazione datata 1891 dal titolo
“L’Ozono antilitiaca di Fiuggi” all’interno degli
Atti dell’Accademia Pontificia de’ Nuovi
Lincei”.
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Convegno: “Acqua & Ozonoterapia, la cultura del benessere in natura”
A Fiuggi il 14 luglio 2022 presso la Fonte Bonifacio VIII

Rock In Roma, stasera arriva Achille Lauro
Con lui sul palco alle Capannelle oltre alla band anche un’orchestra di 52 elementi
Attesissimo concerto quello di stasera al Rock In
Roma alle Capannelle. Di scena dalle ore 21.00 il
tanto atteso spettacolo di Achille Lauro dal titolo
“Achille Lauro Superstar – Electric Orchestra”. La
data di oggi del cantante veronese è lo sposta-
mento dei live inizialmente previsti per il 27, 28 e
31 maggio 2022 al Palazzo dello Sport dell'Eur e
riprogrammati in un unico e imperdibile appun-
tamento nella line up sul palco del festival alle
Capannelle. Dopo lo strepitoso successo riscosso
dalle prime date già in vendita, il tour estivo di
Achille Lauro (all'anagrafe Lauro De Marinis classe 1990) si
arricchisce così con questo nuovo show nell’iconica manifesta-
zione musicale romana dove sarà accompagnato da 52 elementi,
oltre ai 5 componenti della sua band, mettendo in scena uno
show tutto nuovo, dagli arrangiamenti ai costumi, evoluzione di

tutto ciò che Lauro ha fatto vedere  fin dal suo
debutto discografico nel 2014. Colui che ha rappre-
sentato San Marino all'Eurovision Song Contest
2022 , porterà sul palco in scaletta, tra gli altri,
“Stripper”, la canzone con cui ha gareggiato a
Torino e i brani contenuti in “Lauro - Achille Idol
Superstar”, nuova edizione dell’album “Lauro”
uscita a febbraio di quest’anno. Il disco, sesto in
studio, include sette nuove bonus track, che rap-
presentano una naturale prosecuzione evolutiva
del percorso fatto con il precedente album “1969

Achille Idol - Rebirth”. Tra queste è inclusa, "Domenica", il
brano con cui Achille Lauro ha gareggiato al settantaduesimo
Festival di Sanremo, stupendo il pubblico con la sua performan-
ce iconica accompagnato dall'Harlem Gospel Choir.

Daran




